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Da quanto scrìvono al Corriere déltu 

Semi di' MllBiM)» tB" ttaw ddl'Si cdri'.' d̂  
BsfgBWo) JSM 'tìlw eslSi àtìbitt mWatà 
graeils: rii»im*e''Uel<t:dtiitt& oHeHcttle tn'-
trailélgento là patriotìba bonedtóióHe 
qUarbSiBiaW"piiou«tól!lt4> ftiéUà baiiìlii^ 
diiSs-Mania-Ma^gìttfe tó/ do/ftsWiHo 
eii-esiiMO'padfe dómetiioatt'o -^ cdiùe 
tóoHiamiiMl ^fenato Bfflatos» — Ail-
tbntóói.Pioi Laddl. 

«iDojib irtvtìéataì dai' Re db! Re a'Si-
goerp dfel dominanti; la béltèdSzione lau 
He ffiillttsHo' Ut S&Voia 8i)tti(*rtt pietóso 
ooi %li. solSWnti e getiBròiio' adi %H' 
gìi«8Bth -fe ' î ot! che' il' fistio del m 
&aìémmmo- col' «ennb d abl raldré 
ndiidft- sBrtjffS'piiritItìriasa', onòMlia e 
ttìtató» questa soa' Itali'i. ' 

<rP«i' li.pia engèlitlld'RSgiha- Marghd" 
rikadì SWttl* invdóa ohe'CDIIÓ ^plon-
dore delle sue elatta Vi'kii' î6t vo^S' 

cosi' degna pr'oriipola di avella Marcile-, 
Hta di Savoia ohe ora,cinga l'aiireolki 
diii:.'Siinti. V 

" « VÙol"beriejde(ittt,la F^iglia,llefili?,i 
progaî ìo diesanti a di eròi ed il,cui 
vìisìlìo. «sliW- bianca croca ih campo 
Fô ltô  et simbolo di una feda pura adi, 
uW.e'rbismo; oke ii MW Aìtlo' ŝ SrgT-
niputp. rfql Rroppjpisangue». 
, m& qw^s''' f*,™Ì9. domeflio^no, [cUa 

a^a.l^ sua ,p^rìa piii Ohe. a^ stesso, 
varò milìisii'o di up Di«„di j{(oe,|.a,d ,ai 
cui lOq̂ i fan-jelo hell'intelléttp Usiiba 
refigioe©, viale- ancora invocare uila 
bWiadìjièhS ^tfr-^uel tricolore ti(nto,j 
atìBtfWitt'è-'oo.mbattuto ds qtftìi rétWli" 
c ^ , jponriìaqiftntei chî iQaadpsi ministri 
di Dio, aizzano le passioni delle turbe, 
8pepandojrDBito.«»i'n«)i«ias#gaWi'a 
oiWa, il tfibnfó di'un idfo barbaro'dd' 
inutìftneì-ideate; • ' * 

•Pèpqusstw batìdiéra!, pèf'ùtìi a mille' 
a mille furono Is'toafeti'H 'oHé si VotSJ-
rdno'-ftllàJ mdHbj' per quel'tWéolpi'e, 
ohe 'fece pi'angtìre 'BA esoUafa 'finii. 
doaite'italiBltaf egli invoca'da Dio'«HB' 
la benedizione al re leale fà«6iii si ch"Ei' 

pp,i(ìlî  .".Iffl.'̂  ,"^^. n^v.'^o. colon del; 
np8Ì|*o 'ves3),ll0|, vede, simboleggiat^i le, 
tt^,wnVgì,ù bell '̂ di,qaplla, roligiQtte 
oliyi'|l„Nmrei!p,_b«.b,andjto alle gw^i: 
e"cioè"nel bianòo la Feda, nel iverde 
la Speranza e nel rosso la Caritèi». 

• Ed io, uiuilolMmirsteii lAt'Smpéis-
sioni si nobili, auguro all'Italia ohe il 
clero tuU«i assomigli al doffieAìcano 
ABtouinoKPio Liiddi.; e ohe ili- saaBfdoi' 
zioi nitovnì alla' ragidnc e cam[ti''«nda 
che i fatti storici sono consegnehza' 
ineluttabile. ,deKv«k»re..d^ t ^Mkln-
v_6fca'rà fò^hi, 'P4W*- fcPi -sa7|Ìe*5-
vanti' strànfei'i,' so'no apmi dà lasciarsi 
ai;riemiiSi•.déll'à'.Ktìligión'e da la Patria 
e- tìetlk 'S^itìetl"; ,éipp\intp ,péróhè ayrni, 
ai-f'ùgtiitV e 's'{(̂ I'nfitp';óomé gli anatèmi, 
medioevali. ' " 

li'.ltali'ft, si. "è AJt»s..«HS.c|(«^.)9JlaÉlii 
di ipopol»;. il'-saogtt'e'de' èuoi Inartii-i' 
l'hapno saerèfta 'aiGdsa' Sa^oiìi, ' aHl'om-
biia deilo'stendardi) daila'quIam'sOtiitidbnti: 
morirono ; toccarne la idàaJpagintì' 'Od 

alasse, sarà opera fli^ poclu settari, m-
defeili fl'él' nóine di Italiaiit e rlpWiati 
di' qtaBinli 'ffenttìno ilei óu'óté amor 'di 
PMm •• • •' '••>• •' • • ' 

Udina, 9faviiln5H8«. , , ;. .•.• 
.' ,. . • , Ài '&'• 

ìì^&img0^ 
{Seauta'ìanHnieriiii(mad'0Ì,9'aprileìi 

• • ' 'ìsW-attì^itór-òàpMSii-
...Sit daoide.^dii'lpubbltore- -^Ui atsti.dsl 

Congresso. Ogni provincia avrà 25 còpie' 
e-J^'S^iwaf'glJsWjftrtit'iiiijiattr'ug'i^ 

|lu«àiitfièid&oa'dei psMttgPN». 

vwsiftle.delTOmbBia» svolge qsesitoiqae-
sito: i -

ra^)% .ddi allans^esb n 
Le proposta vengono votate cobi'; 

• «'4!."0fi!a »efl»'««sbffli'B'iV'̂ -iiàiJtflàtjvo 

vjws ,ft»?»9KH/a.ipflr!owtuali piuttosto 
alte;i2v' 6h#uin«i*ea*é'&lmBro»'dffgtìa'l-
Wmthiàì' {eWéa. 'M'tìbVe'Wt'M dà jU'f-
menti dì prigine aftirSìile,; "3. "ma se 

la carne, si può tuttavia limitasHe ìl'uson 
sostituendovi i formaggi; 4. Che dagli 

albuminoidi stessi la parte maggioro 
può rlchiodtìrsi ai vogotall, a preferariza 
legumi e frumento ; 6. Che, specie nelle 
istitdÈiotii ohe ptìrftiattooo al| pellagroso 
di far ritorno in casa o^ni gidrnb du­
rante il periodo deIJa curat, debbasi 
nella- scelta della dieta' feaòr cònto'iiel 
aehsfo ai,a'i8ialìi, per ^evitare ohe frat-
t'àh'ttì rliiTèrmo mangi dal mais guasto; 
Ó. Che peraltro somministrandosi un 
aolo ^^stó éotivlerie mlitaro lo propor-
zib'nl'fra idrooarbonati a albumina, «le­
vando la' cifra di questa e abbassando 
quelli dei primi a! disotto dijllo, metà' 
della licione Intera; 7, Ohe ferini i 
«t'iteri fondamentali nello stabilire il 
(juantitatlvo dei ,prinoipi di ni;;t'ri2lone, 
in , gafapra di alimenti da prascoglieraii 
anche .in ubo stesso' campo i d'ella na­
tura e le' p.ropoijzloni fra aliménti vo­
gatali a'd animali, dobbasi far parta 
nella d'ofluitiva scélta od eaoliiaione di 
siii'goli alimonli alle condizioni, Ipo'ali, 
ai cosiuaài ed abitudini aiìmant^ri dsìls 
Varia regioni ». 

Diffusione delle ouoine. 
Hiprsf.'Razrara^daWSSaaSiyfeVi'b-

vinolalo'per la cura dblla pellagra di 
Bergamo riferisce : 

« Ottcineaooliomicihe. — Gdnéorso vSk-
teriàlft é mofale da parta dello Commis­
sioni prbvinbiali, per- Is' maggiore dif-
tils*«)B6' d'éllB' stesilo ». 

Svolge il quesito dicendo di avere 
basate'lla àuo '̂projioste sulla esfierlpnza. 

Dopo'-Snltìiata disoùsSiOna, le' prppo-
st»' veifgtono votate ooài ; 

«o> di'óothtirèndar'e le Cucina ooo-
noitaiehe'fV'a i'provredimonti preventivi 
0 sussidiavi- atti a combàttere là peli 
1«8^*; if) (Il assegnare, per la fonda­
zione e'pal'-funzionamento ile'llo stesse, 

• una parta, dei fondi, dei quali dispon-
tgoho ; o) di' riscbnti^are il' t'egolava an-
;datoentb' dalle cuÉiné con visltb almenb 
lartnuali; i*̂  di'itfcoraggiire le direzioni 
jloÉàU dalle'cutìns éboridfnioha, don op-
jptìftuni premi, anche di' pOcà én-tità'; 
;e;)|'di'segnalare alla' (iubbllca stitbS ft 
jbenbmerBnza i epmuni,' gli' Istitiiti di 
•betteaoéiSza, le- Aisooiazioni, i medici 
,e te altre privata persoila', che, in qual-
jsiasi-modo.'si rendano benemeriti dellle 
ioueine econoirilohè ». 
i Sono= là 12. — Là seduta è levatìa. 

(Seàuta pomeridiana). 
, Istituti pii e locande sanitari». 
: L,'avv. CUV. Luigi- Parisautti presi-
jdante della. Oommissione provinciale' 
!par la cura della pellagra di Odine vi-
Ifeitisoe intornOna. questo quesito: 
! « A quali istituti pii ed istituzioni 
ifilantropiohe' esistenti nei vari cóntri 
idove si • rande necessaria la' oui'a pre-
'ventiva dalla pellagra, uopo è ricorrere 
jper il funzionanianto-delle Locande sa-
Initai'ie ; a quale il concorso dèi .corpi 
Imaraliihella spesa per la cura di cui 
!si itratta, con riguardo glia misura pbr 
ciascuno '>r. ' 

1 Dopo animata'dÌBOussiona, coai'viana 
approvato ; 

j •«!. Per il migliore funzionamento 
idaUsisLoaKnds sanitarie-, i'Comitati lo^ 
leali pptranno affidare il -loro esOreizio 
[agli' Ospitali, alle Oase-dl'Hcovero ed 
(alle Cooinei economiche nelle località 
jdove esistojio'questa pie e benefiche 
liatituzioni. 
ì «2. .-Il concorso nella Spasa di loro 
(impianto ed esercizio sia" ripartito a 
jcaricoi dolio-Provincie oolsusaidio dello 
jStatq, dei yomuni unitamantft.àllo Ppn-
Igf'B^MHni-di'èàtnrTpcInl, ììoflóhè della, 
*béhe'flca'tìza privata», ,' ''' 
' A queste riso'l'uzipni s'uniscono, le 
jprppbstb della Commissione di Vicenza, 
quesito 15̂  (commi'4 e S) modificati: 

« 3. Il Congresso fa voti che venga 
.riprensBbitata al Parlamento la legge 
iche iillpone â i Comuni parte dpìla ooip-
{pfltetóa passiva pel mantenimento dei 
Smaniaci. 

«4, Che in attesa di provvedimenti 
(sp'etóialii si pi-endon'ò disposizioni affln-
jchè dall' autorità competente, in occa-
.sione dall'approvazione dei bilanci dai 
iCóli(iu'iil. venga devoluta una parte dei 
Ifoildì" étàriiiikti copie spesa'facoltativa 
jper la beneflcenza, all'attuaijione dai 
Iprtìvvedi'm'èhti diretti a combattere la 
ìptìUfera». 

L'utilità doUo' Lfloaitde. 
I La. Oommigsione provinciale di U-
dine, a-mezzo dbH'avvotìato'Cesare'nob. 
MoBosaii deputato provinoiala, hii pre­
sentato il seguente-quesito : 

«'Pratiche par diffonderle il convin-
cimerttcj dell'utilità- delle Locande sa-
inVtduie, 'a iper, ottenere' l'appoggio e la 
efftoaee 'CtìóperaziOnB idsllr classi diri­
genti per questa filantropica Istituzione ». 

Lo stosso avvocato Morossi svolga, 
brevomente, l'argomento, indi, leggo le 
proposto ohe vengono sottoposte alla 
discussione. 

ti relatora oonoade alcuno lievi mo-
difloazioni e lo proposte vengono votate 
nei modo seguente: 

« l. Che, per faf.'plinAfWà. .nelle 
classi' dirigenti il oOnvìnoImBnto del­
l'utilità delle locando sanitarie, con­
venga: a) diffondere colla stampa ed 
in ispeoia con giornali, Circolari e Re­
lazioni delle Commissioni provinciali i 
gixuliii ,dei medioì eiì dati ppsiHiii 
atti a persuadere ohls li' Locanda sa­
nitaria lungi da un'utopia è uno dogli 
espedienti fra i pii» boonomioi e pratici 
ed utili,.,fin qui oSperimantati per la 
cura preventiva della patlpigra. i) Fa­
vorire conferenze procurando all'uopo 
anche l'appoggio ed" il concorso dei 
Gomizj 0 Circoli agrlpoli a dai Conte-
reuzieri dì cose agràrie' di occuparsi 
anche dalla pellagra e dalle Locande 

j sanitaria. .(jf)f-la? (ataprenàsre. Sirtìo-
! munì la meschinità iddlla spesa, avendo 
,'in ispacia riguardo all'obbiottivo di 
i essa ed alla minori apese - ospitaliere, 
Inon senza richiamara la possibilità di 
devolvere alla Locanda sanitaria una 

Iparte della somp.» o^a, viene erogata 
• alla Congragazione"dl''òàmà. d) Mattare 
, in •Vista' e 'favorite la possibilità di o-
blàiioni private o di (jùalcHe spettacolo 

ipiibb'ioo a' beneflolff dallo Locanda, 
^almeno nei luoghi ^lù dominati dalia 
pellagra, e dove ma'ggiol'i sqno le spese 
e) Diramare il' più possìbile Circolari, 
Kelazipni, Pubblicazioni, colle notizie, 
diraOstVazibni-'O'intertìs^amènii, di- òdi 
alla lottare a, e, d, inviandole a tutti 
i Preposti locali,non solo ma oziando, 
ai Consiglieri oomunali dei ; Comuni, 
nei quali sarebbe, in mira la istituzione. 

g. Olia, per,determinare la reale ini­
ziativa delle, Locande medesime sieno, 
opportuna convocazioni dai sindaci, pra-
'sidenti dalla Oongragazioni a dojjli 0-
,spltali medici a parroci dinanzi alla 
'iGom,missionB provinciale, per ivi dare 
istruzioni e.discutere sulla pratica at­
tuazione dalleiLocando sanitarie, salvo 
a completamento, dell'opera, che la 
.Commissione od alcuni membri'di-Essa 
si portino, ove occorra, sopraluogo ». 

Medib! e pellagra. ' 
Cinque congressisti vengono inc'ari-

icati di tormulara apposito ordine del 
'giorno col quale si fa plauso all'opera 
.dei medici par combattere la pellagra. 
Viano approvato. 

Forni rurali. 
Sul quesito « Forni rurali. Loro af-

ificacia per la oura delia pellagra, e 
quale la loro migliore organizzazidne ' 
lamministrativa e finanziaria'» si addi­
viene alla' seguente conclusione: 
,' .»I forni rurali per la fabbrioazioaa 
del pane del contadino, sono un'istitfl-
izìone ottima per- la profilassi d'ella pel-
llagra, e ne è raccomandabile l'attua­
zione-». 

'Bàliatlob ài figli di madri pellagrìsse. 
Intorno ai provvedimenti per il ba-

'liaticp dai figli di. madre pellagrosa, 
su cui l'iferiac^j.il prof. E„ngpnio Tam-
broni direttore del manicomio provin-
'ciale di Ferrara si discute brevemente 
;e si vota:' ' - ' ,f- ';.' 
\ « l. che, sia che si àcoetfcla teoria 
ideirinsuffloienza alimentare o quella 
tossica 0 infpjtivo-tossica,,, siasi ohe - si 
'apf(nietta o meno l'ereditarietà dinetta 
.della pellagî a, al baliatico dei figli,di 
madre pellagrosa non spetta che il com-
ipito, di allevala bambini deboli e gra-
,oiU a renderli sani e forti contro i 
Iparicoli, futuri. 2,, che il provvedimento 
,pjù razionala, più,pratico e più efficace 
par raggiungere lo, scopo è quello dì 
lasciare alla donna pellagrosa il bam­
bino e di'fornirla-una alimentazione 
nutriente ed abbondante a prolungata 
,ool mezzo delle Locande sanitarie o 
equivalenti ». 
' Brupati in sostituzione del collega 
De, Orchi indisposto, riferisce s.ulla cura 
b4Jneàin%'w^ànidsfle ed iiÌimatit!éì'r4!''Si 
voft'il tógllSntb órdine tfél glWnd': ' ' 
• « Il congrèsso rìtiane ohe per com­
battere là pellagra oltre alla buona 
alipientaziona convenga, in aló'uni casi, 
,usàra le cure madioinall e tra queste, 
la cura arsenicale e la cura dei bagni. 
Setóbr^no cho abbiano dato i migliori 
risultati ». 

L'opera delle Commissioni provinoilìli. 
L'ing. Oantarutti informa il congr'asSo 

intoitno 'alle norftie 'ch'egli ritiene « più 
praticamente semplici per l'efficace 'e-
splioamanto dell'opera delle Commis­

sioni provinciali. — Nacassitk del cen-
simauto continuato dei pellagrosi, di­
viso par Comuni. — IMotodo migliore 
par moduli amministrativi o statistici 
da adottarsi oouformamente da tutto 
le Commissioni ;. , 

Si votano Io proposto come vengono 
fatte a la seduta è lo'vala. 

L8 coniiiitiiitgBiittfeteii'bìlb ̂ 'Italia 
In Italia abbiamo 1700 Comuni', aófjli 

8'i68 cha la corhp'òbgòrio, ridi.i^aaU* il 
pane rappresenta j'^limento 4oIÎ  grandi 
occa«ioui'.e lin altÌ!o migliaio dii Comuni 
nei quali il popolo si piisoe di grano' 
più 0 m'oHo'àva'fìatò e di'p'a'nei prodotto', 
con cera'àli l̂ fpribrK , 

La* statistiche'Utìcìali oit dicono anri 
Cora che il l-S- pei" oanto 'dei Comuni 
difatfa d'àbqua d,(!he un'alti^'p sa.pef' 
canto ha acqua "Oattfva od ftiqb'inata: 
che vi sono 481 Comuni .,ì qualij non 

, provvedono, all'assistenza medica'; 386 
ohe hanno l'I Cimitero e'iitl'o l'a'bttàtfd; 
7J0 ohe rh£tnn'o a, d'ist'aìi'z'à'i.nip'riora ,̂ ;, 
200 metri; 882 .Comuni oba sappelir 
scono più morti in una fo ŝa e-258 di-
questi col Cimitero nell'abitato. 

Inoltre il nostro pae^p, _do|atp,di ,Bn 
suolò oóal-fertile a favorito dalli» na-, 
tura, ha 2,800,000 ettari di tarreflO 
coltivabile incolto, ed altri, 2 milipùl 
d'i ettari resi storili dalla, m'al'aria, la-
quale tocoa più 0 meno gravemente 
'5f)90 Comuni, ìnfottemdo un milione 8 
mazzo di persone a mietendo ben ' IS 
imila vittime ajl'ànuo. 

PttÉi>»iglÌ, Ì Inpi 
• Dieci-anni fa, si gridava da molti che 
'il macchinone tìnrpcratiòo _6rà troppo 
costoso, cha oi'à necessario ridurlo a 
'più modeste proporzioni, cho non biso­
gnava più ammettere, nuovi, irapiegati, 
ma semplifloaré i servi;iì1,Q|Uesta oon-
jvinzione divenne ih bi;BV§ ganaralo; 
Rincalzata dagli avanti, la .febbre delle 
(riduzioni invase tritìi ; si diede mano 
!alle forbici e senèa pfeltl' t'annero ta-
igliati a 'diritto-é a.r'bv'e^plo gli orga-
Inici, pur di àpp'agai-e il bisogno impe-
irante di ridurre i capitoli delle- spese. 
• - È innegabile che.del bene So ne. fece; 
'certe sihefc'ui-e seotnparvoro per sèmprp, 
!alcuni,ingranàggi inutili Tannerò tolti'; 
jma il lavoro ara stato troppo affrettaljo, ' 
'non si' eranp bene studiate le' cons'e-
'gjib.nWp. delle _ riduzî »'ni é intibvazi'onì 
portata, tanto più che, sia par lo svi-
,luppo a rincremento che fortunata-, 
mente si andù veriivoando nel gettito 
ideile entr.atp dello Stato, sia .per la 
.naeésŝ "î i% garanzia ohe il medesimo 
.deve avere suH'andamtììito dei servizi, 
Iquesti dal più al meno andarono au-
imentando. 
, Rimasero invoca falcidiati gli' orga-
bioi, come se fossero cose stabili' a 
;perfette, mentre pur • troppo' erano il ' 
'prodotto degli uomini, della fretta- e 
Idei predominante concetto' di fare a 
itutli, i costi delle economie. 
' Se prendiamo, infatti, in esamtì 
(qualùnque organico delle lamminìstra-
'.zioni governative provinciali, noi tro-
;vlamo una sproporzione enorma- fra il 
jnumero -dagli impiagati di grado supa-
iriora a quello dei gradi minori, spro-
(porziouo che rende impossibile ai -più 
idi percorrere quella modesta carriera 
alla qgalp Jp .studio, i'lntelJigaoZft;Pj.il 
!tein'po danno,à'tùìti il diritto ai àspi-
,rare a raggiungere. Rugione questa,phe 
.costrìnge gli i|ppiegati pj'ovinciali a 
continue agitazioni, par ottenere mi-
(glioramenti, , 

0u esempio palpitante ,di attualità è 
quello offerto reoo'ntementa dal perso­
nale di ragionerìa delle intendenze di 
finanza ohp prespptò un memoriale al-
l'pn. ministro del Tesoro, esponendo le 
sue tristi condizioni a spaoinlraenta 
quella dei funzionari di grado inferiore. 

Si domanda se è giusto cha gio­
vani cha hanno percorso studi completi 
e che, vìnto il concorso par entrare 
'nell'amministrazione, furono sbalestrati 
a loro spese lontani dal proprio paese, 
debbano rimanere sai anni con lire 3̂ 79 
al giorno, altri sai anni con lire 4.17 
e dopo qualche pno dì ,3psta a lire 
4.55, toccare la lire 5.05. e finire ,11 
chi sa. per, quanto tapipo, prima di poter 
dare l esame pél passeggio al grado 
superiora ! 

Noi domandiamo se a questi giovani 
ai t[uW non'*è''nebimeno coùceslo di 
trovare, cpn lavori extra-ufficio, un 
complemento allo stipèndio, possa scor­
rere nelle verte il"sacro fuoco dall'in­
teressamento par lo Stato, con lo stesso 

calore, là Stessa intensità diohi sappiâ  
che, fkoondtì bone, ha là cal-rià'rii as­
sicurata 0 almeno non tarderà taìito" 
a raggiungere qualltì stipendio' dh'tf'glì' 
permetta di vivere tranquillo nei'rS-

be 81 considera ohe 1 impiagato deva 
vivpre nel decoro ohe <siaddi(i«. aliai 
sua .posiziona , sociale,. davesi riopno'. 
score che esso deve.compiere saòrifloi 
continui .per gassare tanti ,anni "con 
C|Uei meschini stipendi, mâ sirfie poi se 
la sorto Iti ha destinato in città dvó 
la Osìstenzà pr'esbnta b^geriiip 'e stpesa 
maggiori. Moltre, bisogna aìipha riflai-
teVd che, frii i pochi oontriBìiariti ohe 
sopportano, nella loro' iiiteg^itk, tutte 
le importa,e ;tR8S0.vi è l'impiegato. 

, È, quindi, ìn(li|Cutibi|e. ohe lo sti-
, pendio attuale dell'impiegato di grado 
, inferiore sìa appena sufficiente peiaod-
distàcimentb dai bisogni niateri^lì d'ella 
vita, ejlpéfolò s'arbbba anollb'h'éU'intè-
rassa dèlio Stato fare in'mod,p ohe là 

• classe collo stipondio minimo ,àia una 
.classo transitoria, un bi-èl'è passàggio, 
• allo stipendio vero, normale della (!lâ ?e 
immodiatàmotìtó superiora. E tàntp' più,' 

• sarebbe otìp'Oi-tuno' e neces'sario vepirp, 
.a tal provvediménto brache il mihì-
•stro del tesoro; inten'tjo àumèotwa deW 
l'uno por cento la ritenuta sugli.,sti-

,p'6n4' ® pprtàra ,i lìmiti del cpllooaisqntp^ 
a riposo àj42,-anni di servizio,.a ,a 07, 

ian'ni.,di BÌA; Si olììede cioè, un nuovo, 
e ìinmpdiató ,sa,crìflcip, ohe ridprjà. 11, 
già,magro, stipp'nslio alitali .funziq^àRì, 
a viene ancor pia allontanata là posipilità 
di parcp/Tave ,1^ oari?ierà iniz'ial», . 

Appunto in vistà.dal p.fogatto di legge 
in parola ó ' dà sppràra, ohe Toni .ipi? 
nistro vorrà tener presenti le oondj-
ziohi- del perlò-nàle'! dblla •Ki^ióiie'rt'é 'é' 
secondarne la modesta aspirazioni-ohe 
sì risolveranno forse in un .ieggoro>àg!.. 
gravio al bilancio, aggràvio,,pBnòj in-; 
sensibile a ampiamente .giustificato.idai. 
lunghi sacrifizi fin qui ' sopportati.. , . 

Ridda dìjniiiapdi 
Le reiazioni statistiche ,dagli Stati 

lUniti oontangonb •'i'mportdnti notìzia 
sulla produzione, dall'oro. 

Questi studii fissano, sebbene.- ih vi» 
approssimativa, a 45 miliardi ìl>valore< 
dell'oro prodotto dalla scoperta. dell'-A-i 
merioa. , . .:.., ', 

Contamporanoamante, essi •valutano 
a 25 miliardi al massimo l'oro mone..,-
tato che sì trova in circolazione nel 
mondo intaro. 

Dptp;.soji'4 a'iHIii i,£»),'^n!^li|'i#|3ie 
mancano? 

Le relazìpnì attribuisóono questa spa­
rizione a tre cause;,'il logoramento^ i 
lavori di or,eflp'e|ria, l'occultazione. ph,e,. 
se ne fa all'Bistremo Orienta, ;,'dóye. 
l'oro, ^t^into ,dall'Europa,, "si-.nas.conde, 
a,non vìé'n.ripiesso in ci'rcplàziqne. 

' U logprainpni'ó' produca.il,-.cpiiSuBìb, 
e col consumo la dispersiona,, ,in quan­
tità ìmponderaibili, oha pprò'' «riunite 
formano un valore considerevole.. Que­
sto consumo prodotto dal logoramento 
ha un limite nelle; leggi-niohetarie, e 
quando- raggiunge i joìnqneuBiiltesjmi,'-' 
la paoneta calante non.'ha pii^cprsp le­
gale è d,ave essere ritirata, da.U^.olr-, 
colazione per mandarla alla zecca. 

. . ' • * s ^ ' - . . ' 
I lavori di oraflceria ,a di .gipiplr 

lei;ia rappr.psentapo poi una gr^n, p î̂ te. 
rilevante dei vanti milìavdi cHó inan- , 
pano al vajpre totale dell'pro.'inbpe-
tato, poiché npl.la lavorazione unft.bî onà 
parto di metallo si copspma ,e, si .spàrde, 
senza che sia, poa8ÌbiÌp,8,tab,ilire ppcal-, 
colo preciso sulla quantità dì o,ro che 
va perduto nelle fusioni a nelle Urna-
ture. -- • '-! -

A cinque miliardi' circa sì calcela 
l'oro emigrato nell'Estremo Oriente, e 
là nascosto, sottraendolo alla circola­
zione, a non si è molto al disotto dal 
vero. L'India e la China assorbirono 
enOrùii somma d'oro sin dal tempo in 
cui l'Europa andò a cercare in quei 
paesi il thè, la seta, la gomma laoiSa 
e tutti i prodotti speciali dell'EatromO • 
Oriente. La sola India dal 1836 al 1897 
esportò -par 27 miliardi di- merci, in ' 
pagamento delie quali ricevette 19 mi­
liardi in oro ed otto in argento; a.gran 
parta di quell'oro è rimasto nascosto ' 
e te3aavizza;to,, sicché.la cifra dj-oinqno 
miliardi più sopra aooennatsi non è óar-
tamonlja molto lontana'dal'Vero. ' 

Di più vi sono io pèrdite, i'naufràgi, 
phe hanpb la loro pàì-tó nella spari­
zione dell'oro, e 'che possono essere 
calcolati soltanto approssimativamente. 

Attribuendo alle perdita ed ìli con­
sumo un miliardo e mezzo, e cinque 
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miliardi aU'ooouliazione, la ditrereuza 
tra laproduzione totale dell'oro e l'oro 
monetato sarebbe di circa 13 miliardi 
e mezzoi i quali rappresenterebbero il 
valore di tutta l'oroflceria, sparsa tra 
le varie popolazioni della terra. 

Il calcolo non è che approssimativo, 
mi sembra che la statistiche degli Stati 
Uniti non si scostino molto dal vercii 
poiché oaloolando un miliardo e mezzo 
circa la popolazioua dal globo, la di­
stribuzione non darebbe ohe un valore 
di oiroB nove lire per ogni individuo 
in gioielli ed ornamenti d'oro. 

NCITIZIEJTALIANE 
Lo sbaroo degli italiani a San Mun 
oonfsrmato dal « Hew York Herald ». 

Nuova' York 9 — Telegrafano da 
Podhìno al New York Herald : Si oon-
feriflà lo sbarco a San Mum di , due 
distaeoamenli con 6 cannoni di mon­
tagna dai legni da guerra italiani Marco 
Polo ed' Ulna. A San Mun fu issata 
la bahdiera italiana. 

La venuta dei Sovrani a Venezia 
rimandate. 

Soma iO — Il ritardo della par­
tenza dei Sovrani per la Sardegna por­
terà naturalmente un ritardo nel ri­
torno;'e perciò i Sovrani rinunciarono 
ad assistere, còme era loro vivo desi­
derio, all'inaugurazione dell'Esposizione 
internazionale di Belle Arti a Venezia, 
delegando il Duca di Genova a rap­
presentarli. I Sovrani verranno a Ve­
nezia più tardi, durante l'estate. 

Una equadra inglese nell'AdrìatiGO. 
Siracusa iO — Due divisioni della 

squadra inglese agli ordini dell'ammi­
raglio Noel lasciarono Malta dirette ai 
porti della Grecia, donde si reoharaiino 
a visitare successivamente i porti prin­
cipali della Dalniiazia e quindi Venezia, 
Ancona e Bari. 

Si dice che poscia queste navi in­
glesi visiteranno i porti di Messina, 
Napoli, Spezia e Genova. 

DI nuovo la questione delia Columbia 
Roma 0 — Vi è qualche preoccu­

pazione per la questione della Columbia. 
Sembra che la Columbia sia poco di­
sposta a mantenere l'impegno, la cui 
scadenza è per il 13 aprile-

La Commissione mista, costituita a 
Bogota,i,j4e9Htteebl'etdl:,jinrtiaohiar-
sene, 

Ulisse Barbieri. 
Ulisse Barbieri fu operato nell'Ospe­

dale iMauriziano dal dottor Carle, che 
gli asportò tre quarti della lingua; oo-
sitìchè,> da ora in poi, gli sarà diffloi-
llssimo parlare. 

'Le sue condizioni di salute sono ab­
bastanza buone.' 

NOTIZIEJCSTERE 
Passaggi al protestantesimo. 

• Vienna 10 — Il deputato tedesco-
nazionale, antisemita, Kittel, s'è fatto 
protestante assieme alla moglie ed alla 
figlia 11 1 corr. Il deputato schBneriano 
Irò è passato al protestantismo l'S corr. 
e sua moglie è passata'alla confessione 
vecchio-cattolica, h imminente il pas­
sàggio del "deputato Sohenerer a! pro­
testantismo. 

. V L'affare Oreyfus. 
Continuano le rivelazioni del Figaro. 

farigi 10 — Il Figaro, continuando 
la pubblicazione dei documenti del­
l'inchiesta Dreyfus, riproduce oggi le 
deposizioni dei generali Zurlindon e 
Clianoine, affermanti la convinzione 
della colpabilità di Dreyfus, che sarebbe 
basata per. Zurllnden sulla calligrafia e 
sul tenore del ìiordereau ; per Chanoine 
sui 'documenti dell'incartamento' del mi­
nistero'e sulle dichiarazioni "di parecchi 
personaggi • al corrente del processo 
del 1894. 

Labori ammalato. 
Parigi 10 — L'avvocato Labori, il 

noto difensore di Zola, è ammalato di 
febbre infettiva. 

1̂ ^ guerra alle Filippine. 
. Washington 10 — Il generale Otis 

telegrafa da. Manilla, ohe Lawton si è 
impadronito di Santa Cruz, la città 
principale della baia di Lagungz. Sei 
americani furonp feriti. Gli insorti eb­
bero, sessantotto morti e numerosi fe­
riti e prigionieri. 

Lawton continuerà ad avanzare verso 
l'occidente., 

I trionfi del telegrafo Marconi. 
Lonàra, 10 — Ieri fu fatto un e-

sperimento col telegrato senza fili fra 
Dòyer e Vimereux durante una forte 
burrasca di neve accompagnata da sca­
riche elettriche. Il capo dell'amniini-
strazioné dei telegrafi inglesi che si 

trovava a Deyèr inviò durante la bur­
rasca un téKJ|ramma di, saluto al mi­
nistro francése del: oomlnèrcio. 

Il dispaccio {passò feliéemente il .ca­
nale quantuniiue l'aria fosse satura d'e­
lettricità e venne, assunto senza alòatì 
errore a Vimereux. 

100 milioni di dote. 
Giungono da Nuova York diffusi par­

ticolari sul matrimonio di William 
Vl̂ anderbilt, figlio del direttore della 
colossale casa commerciale ohe porta 
questo nome, con miss Virginia Fair, 
la quale reca al marito oltre conto 
milioni'di dote. Questo watrlmoDÌo co­
stituisce l'avvenimento mondano pili 
importante della stagiono a Nuova 
York. 

Caleidoscopio 
Effeoetido storio. 
Aprilo 1S49 — 11 Legato doi re di Francia — 

contó riralta da dooomonlo r.iconllo ilal nì«nclii 
por la itorìa della Francia p. 1" p. 57 - passa 
por Pordooono ed è Incontrato da Blaohino di 
Porcia capluno di colà; mODtro II Olerò, coi 
resailii o con lo croci, io unioao al popolo, por-
tOMl a lai incontro. Ed i aignori Blaoiiino, Artico 
ed Uccello di Porzia aniontatl da cavallo con­
dussero il Legato per la briglia del ano dealrlero; 
dando anche il Biaoblno no conreneTole rinfreaco. 
di vino e confetti non aoltanto a quel signore, 
ma anche agli aaodtori di lui. 

X 
Un pentiero >1 giorno. 
Pur troppo oggi l'essere onesti ^s>» per una 

rara virtù perchò appunto ben pochi sono coloro 
che possiedono una tanta virtù ; eppure l'oneeta 
dovrebbe essere aasoiutamento increate alla na­
tura e alla coscienza umana anziché formarne 
l'aooKlone, (Pietro Oiuria). 

X 
Cognizioni utili. 
Non li deve abbrnstolire U calti molto t̂ mps 

prima di doverlo adoperare, perchè dopo la cot­
tura svanisce o si altera il principio oleoso che 
'contiene. , « • . 

Per ogni tazza calcolate in media 20 grammi 
di càff* polverizzato in un decilitro di acona. 

Quando ai 'metto il caffè in fusione l'acqua 
deve essere vioina al momento dell'ebollizione 
ma non in ebollizione. 

Il caffè ti dove fare In vasi di vetro, di por­
cellana 0 di terra cotta, e non In recipienti di 
metallo. 

Nell'ahbrasloltre il caffi, badare cho arrivi 
ginstaìnénteal punto in cui ai svilappi l'olio. 

Mescolare insieme due qualità di caffè, ad 
esempio Moka e San Domingo. Si abbrustoli­
scono e si macinano separatamente, a al mei-
tono' in fusione In parti eguali. 

X 
La iBnge, 
Sciarada. 

Vocale il |M*lM̂fero, 
E l'altro vocale 
Ohe forma II letale 
061 iena affermante. 

I Rifugio i l'inlaro 
Gentil verdeggiante. 

Spiegazione del monoverbo.precedente-
OALAMAIO («Ito m a Io). 

X 
Per finire. 
I vantaggi ìgienlco-soolall del libero oommer-

CIÒ, deiriniziativa Individuale, e della libera con­
correnza. 

Trovo nella quarta pagina di un giornale au­
torevole: 

Possedendo segreto ridurre vini meridionali 
In buoni vini friulani, genuini (l/> di poco co­
sto, irrioonoscibill e vendibilissimi con forte gua­
dagno, cerco socio e posto in qualche azienda 
vinicola. (Segue indirizzo). 

Talmassonsi 9 aprile. 
Amor maestro e... testimonio. 

Oggi furono in quest'ufficio munici­
pale uniti in matrimonio i maestri Luigia 
Calassi e Oreste Cardini. Funzionò da 
ufficiale dello Stato Civile il maestro 
in quiescenza sig. Pasquallni ; testimoni 
furono i maestri Angelo Mlon e Angelo 
Timiolo, tutti pertinenti a questo Co­
mune. 

Tanta solidarietà è degna d'essere 
registrata, perchè della festa nella fa­
miglia magistrale resti memoria. 

Agli sposi i migliori auguri. 
a F. 

Raliquiai*! di S. M< in Vaile. 
Leggiamo nel i''oraOT̂ 'MMi di sabato u. s.: 

«Ieri, per disposizione ministeriale, 
doveva seguire il trasporto al r. museo 
dei reliquiari esistenti nel convento 
delle Orsoline. Per dar esecuzione a 
questo provvedimento si recarono nella 
mattina sul luogo il sindaco, il r. com­
missario distrettuale ed il segretario 
comunale, dove erano aspettati dalla 
superiora delle Orsoline, dal canonico 
mons. Mattiussi e dal fratelli Lorenzo 
e mons. Luigi Co'stantini. La madre 
superiora come consegnataria dei reli­
quiari, dichiarò dì non poter prestarsi 
alla consegna degli stessi perchè i pro­
prietari del monastero, signori fratelli 
Costantini, glielo avevano proibito van­
tando essi'diritti di proprietà sul fab­
bricato' del convento, sulla Chiesa an­
nessa e su quant'àltro In essi si trova, 
compresi i reliquiari. 

La cosa venne riferita subito al Mi­
nistero il quale provvederà in propo­
sito ». 
, imprudenza pagata oai*a. 
A Paluzza il ragazzo Nicolò Giosafat 
d'anni 10, trastullandosi con altri suoi 
coetanei, deviò un corso d'acqua e 

RBeie 

mise in t8,l modo in movimento unài' 
sega da.'legnamo. ' / i 
,,•Essendosi imprudentemente avvici-, 

nàto alvmeccanlsmo, rimase investito,» 
riportando lesioni gravissime in catì'sa^ 
delle qiJlli'nel giorno dopo moriva.*'-

Dimentioanza olie poteva 
o o é t à r s a l a t a . L'altra notte a Co-
megliahs, certo Giuseppe Sbuélz sT ad­
dormentò col lume acceso in una stanza 
dell'albergo di Giuseppe Rabor. Il fuoco 
si coinunioò ai vestiti ohe finirono in 
cenere insieme al portafogli dolio Sbnolz 
contenente 29 lire. 

Ebbe un danno di lire 20 anche l'al­
bergatore. 

È m o p t a l Quella ragazzina San-
tarossa Genoveffa che fu investita l'al­
tro giorno da una vettura sulla strada 
ohe da Pordenone conduce a Corde-
non», ò morta ieri in seguito alle gravi 
ferite riportato. 

SalvataOSÌo. ti fanciullo Ferrino 
Antonio, d'anni fi, trastullandosi sulle 
rive di uno stagno profondo ben tre 
meti>i, in quel di Meretto di Tomba, 
cadde nell acqua. La contadina Tomadinl 
Maria, ohe lo vide pericolare chiamò 
aiuto, ed un giovanotto, certo Berteli 
Giuseppe, si slanciò coraggiosamente 
nell'acqua, salvando da certa morte il 
piccolo Ferrino. 

Riduzione di pena . Angelo 
Ursigh, d'anni 38, condannato dal Tri­
bunale di Udine ad anni due di reclu­
sione per ferimento ebbe dalla Corte 
d'Appello di Venezia ridotta la pena 
ad anni uno e giorni 15, 

JL 

Dopo brevissimi giorni di malattia, 
e quando più confortanti si api'i.vano 
speranze di guarigione, cólpilo da re­
pentina paralisi nello oro pom. dell'S 
corrente ih Fauna di Maiiiago spirava 
serenò tra le braccia dei suoi cari a 
soli 37 anni 

Luigi Maddalena fu Giov. Batt. 
È questo un nuovo terribile lutto 

ohe colpisce una famiglia già troppo 
provata 'dalla sventura; è una nuova 
atrocità del destino ohe volle inesora 
.burnente rapire una cara esistenza strap-
'pandole la gagliardia della fibra e il' 
f̂lore della gioventù. 

Luigi Maddalena fu figlio, marito e 
^padre affettuoso; cittadino onorato, pe­
rito-agrimensore espertissimo, • avendo 
.guida sicura sulla via del lavoroe del 
bene gli splendidi eseinpi e la santa 
memoria del padre, suo. 

Per le molteplici sue occupazioni fu 
conosciuto largamente ; per le stie doti 
di mente e di cuore,sinceramente sti­
mato. 

Ed ora ei più noij vive! Una sposa 
sconsolata si dispera ed impreca, strin­
gendosi al seno un amore di bambina 
cosi orbata dalle dolcezze del bacio 
paterno e ohe nell'infantile ' spensiera­
tezza non sa comprendere il poso della 
sua sciagura! 

Una madre, non meno oppressa dalla 
tristezza, chiama invano il suo primo­
genito e impetra .conforto all'angoscia 
dell'animo suo nuovamente trafitto! 

Le sorelle, i fratelli, i parenti, gli 
amici tutti piangono costernati: ed io — 
che al carissimo estinto vincolo cordia­
lissimo mi legava — alla sua benedetta 
ricordanza mando riverente saluto, in­
vocando dal cielo il bene supremo per 
lui, la rassegnazione e la pace pel de­
solati superstiti. 

Antonio Tooohio. 

UDINE 
li nostro Ppef otte cnmm. Giu­

seppe Salvetti venne testé trasferito 
alla r. Prefettura di Novara; sarà so-
.stituito dal comm. Onorato Germoniò, 
attualmente ispettore del ministero del­
l'Interno. ' 

È generale il dispiacere per l'improv­
viso trasloco del comm. Salvetti, tanto 
più perchè il Goverho in questi ultimi 
tempi hit sempre lasciato per pochi 
mesi il suo primo rappresentante fra 
di noi cosi ohe appena questi comincia 
a'conoscere le persone e gl'interessi 
della vasta Provincia, ne viene trasfe­
rito con non lieve danno di essa..' 

Comitato ppowino.iale di li-
dine dei Voterani 1848-49. 
I soci sono invitati ad intervenire al­
l'assemblea 'generale' ohe avrà luogo 
nel giorno. 16 apt-ile corr- alle' ore 2 è, 
m'ezza poni, nella Sede' della Società, 
Pifizzà Garibaldi n. 5!1. per grattare. 

r . Comunicazioni della Presidenza. 
• a°. Approvazione del conto dell'anno 
1898. 

3°. Nomina di due • Consiglieri, in 
sostituzione del dott. Antonio Salim-
beni e Luigi Ghiesoripi uscenti per 
compiuto triennio. , 

Funzionari'ifirem.likti. Il Mi­
nistero dell'lnterntì.oonceiae: l'encomio 
al cav. Leopoldo , Gastagftoli, ispettore 
di P. S. é:vla gi-àttlìcazidtót di lire 60 
ad ognuno'.dei.ilei^iati si|h"(5ri Giuseppe 
Birri e AléaSsttdró fiivIhaU, di lire 15 
ai brigadieri delle guardie di città, Za-
nardini e Agnelli e di lire 8 alle,guàr­
die Paiiiotto, Martinis., Jacob,.Mar<ihetti 
e Bornardis per l'interessamento spie­
gato noi condurre le indagini di polizia 
giudiziaria per_ la scoperta dei furti 
commessi da Pitano, Lodolo, Vesce ed 
altri stati recentemofito condannati da 
questo Tribunale. 

OMO'rlfieenza. Quell'egregio ma­
gistrato ohe è il càv. Giovanni Andrea 
Berllndis — suocero dell'amiop nostro 
Pietro ' Barnaba — nell'occasione de! 
.1U0 volontario ritiro dalla carica di 
consigliere alla ecoel. Corte d'Appello 
in Venezia, venne, molu proprio del-
l'on. Gual'dasigilli, insignito della croce 
dì Ufficiale della Coi'ona d'Italia e.no-
tninato Presidente onorario'di Sezióne 
di Corte d'Appello. 

La meritatissima onorificenza ó degno 
premio alle speciali benemerenze del 
cav. uff. Borlendis, il quale' dedicò la 
sua intera vita alla Magistratura ren­
dendosi in essa segnalato per eminenti' 
doti. Ce né'congratuliamo vivamente 
con Lui, augurandogli di godere per 
lunghi anni florida salute in seno ai 
suoi cari. ' . 

P e r i e m a m m e . Un pregiudizio 
tutto proprio delle mamme ò quello di 
vedere in Ogni malattia de'- loro figlio^, 
letti 1 vermi, da cui .esse fanno dipen­
dere tutto: se avviene che i bambini 
né emettano qualcuno, eccQ ohe ave­
vano indovinato, se non emettono, non 
è già perchè i vermi non esistessero, 
ma perchè ne uscirono disfatti ; co­
sicché, ragionande in tal .modo,, è.na­
turale che esse abbiano sempre ragione. 

Ora, che i vermi si incontrino spesso 
nel fanciulli, è yero, ed è vero anche 
ohe molte voUe sono cagione di di­
sturbi; ma l'attribuire tutto ai vermi 
è un grosso.errore, tjlé bisogna credere 
ohe se il bambino fa del vermi, sia 
questa la prova che la malattia dipenda 
dalla toro, presenza, giacché 90 volte 
su 100.negli intestini albergano vermi 
senza che U, corpo per nulla se ne ri­
senta. Non̂  voglio già. dire. ohe sia, un, 
igrap male ,11.ricorrere per ogni disturbo 
de' bambini al farmacista per fai-ai dare 
;là cartolina per i'vermii ma-.dloo 
però òhe aè da .questa benadetta oĵ r-
tolina non si .vede 1,'effetto. desiderato 
'e il bambino peggiora, non si deve in­
sistere con.altre cartine, se prima non 
si è mosti'ato il piccolo infermo ai 
medico. 

È poi una sciocchezza il porre at­
torno al collo dei'bambini, appena nati, 
una collana di coralli rossi allo scopo 
di sottrarli al pericolo; della vermina-
zione, come ,é un oltraggio all'odorato 
appestarli con aglio ' strizzato attorno 
alle labbra o alle narici, o appeso al 
collo a "guisa di corona, o messo sullo 
stomaco, o seminato qua e là per la 
cuna. Altri rimedi, per lo meno inutili, 
sono quelli di mettere a bollire nell'ac­
qua della.cenere entro un saoohettino 
e di far poi trangugiare ai poverini 
codesto beverone liscivato, oppure di 
applicar, loro sullo stomaco lumache 
soppeste 0 una pasta d'incenso, allo 
spontaneo staccarsi .della quale do­
vrebbe, nella-falsa'credenza delle mam­
me, andar di pari passo la scomparsa 
dei vermi. Lo stesso dicali dei decotti 
di granoturco rosso. Una vera porche­
ria poi è, quella di, pestare . vermi co­
muni di terra e di farne una pasta con 
delle mandorle di pesca e poi idi ap-
jpiccioare tutta questa' roba schifosa 
sullo stomaco dei piccoli ammalati... . ,• 

Per ohi fa vuotare pozzi. 
ner i . Il Municipio dì Udine ha. pub­
blicato il seguente avviso: • 

« In seguito alle deliberazioni C)on-
sigliari 28 ottobre e SI novembre 1898 
e ad accordi con la locale Società A-
uonima per l'espurgo dèi pozzi neri, 
si rende noto, che d'ora in avanti e 
fino a tutto il giorno 30 settembre 
1903, detta Società si è' assunta di 
provvedere al vuotamente, col ; sistema 
'pneumatico,' delle fogne in città alle 
condizioni' ohe ora si ' vanno ad indi-, 
care. 

Ila Società', oltre a trattenérsi le ma-
'terie estratto' dalle fogne, .avrà diritto 
ai compensi seguenti :. 

a) peri pózzi neri, sistemati a norn^a 
del Regolaménto,' lire 0.80 (centesiifli 
ottanta) per ogni botte della capacità 
di metri cubi "1.30 col vuoto barome­
trico a centimetri 65, nei mesi di gen­
naio, febbraio,, marzo, ottobre novem­
bre,e dicembre,, e lire ,1.20 (lire una 
e oenleairai venti), negli altri mesi. ' 

b) per i pozzi neri che ricevono altri 
scoli oltre quelli destinati, alla pulizia 
delle latrine, come pure per ,le vasche 
di scolo dei secohiai, o di altre acque 

immonda; lire, 2.00 (lira due.̂  per ogni 
botte come àòpra... ' 

oj facoltà nel richiedenti di control­
lare la quantità di materia'. éàtratja, 
facendo, posare, le botti.alle Barritì-o 
Pracchiuso, Oemona éÀ.L,-Moro (già 
S. Lazzaro) ritenuto di prendere la via 
più breve fra il luògo della fogna e 
do stabilimento'dell» Sooietfcjtì'-rlteBtrts 
la tassa di.pesatura a oarieo del ri-
chiedî ftte stesso.,Qu()«ta/,tàB8a èifliaata 
in Ufi 0,25' (èebtesinirvehtìblhquej per 
botte. , u ,.i 

dj II,peso petto per, ogni botte piena 
dovrà, essere non inferiore a.quintali 
8 se può,avvicinarsi alle fogne: a quin­
tali 6 e se le fogna trovinsi in sotterr-, 
ranei alla profondità di oltre.mètri 3 
sotto il suolo stradale;' al peso delle 
botti che non possono avvicinarsi alle 
fogne . fino a metri £ dal sigillo della 
vasca, per la maggior distanza-oltre i 
2 metri, saranno computati .per formare 
il peso netto rispettivamente di quin­
tali 8, e di quintali 6 sopra stabiliti —-
quintali 0.50 da metri. 1,00 a 5,00 ~r 
quintali 1 da metri 5 a IO — quintali 
1.50 da metri ,10, a 15 —. quintali 2 
da mptri 15 a,20, — quintali 2.50 da 
metri 20 a mejri Ì5 — quintali 3 da 
metri 25 a. metri 30 — .quintali 8,50 
da metri 30, a 35 — quintali 4,da 
metri 35 a .40 >. 

Casse postali di i^ièpkrmlo. 
Rtaésunto delle operazioni a tutto ilMese 
di gennaio 1899: ' ' •< \' ' '', ] 
Libretti rimàsti in dorso in fine del mése' 

precedente , N. 3,ii89,873 
Idem emessi nel nieSe di ' ' ' 

• gennaio ' '. ». iS0i. 
' N. 3.418,097 

Id. estinti, nel mese stesso * .. , ,13,344.! 
•Klmanenza"N. 3i404,'[53 

Gl'edito del depositanti' in Hfae'del mése 
precedente . L. 870,^88,043.54 

Depositi'dól mése di" ' "' 
; gennaio '-' > .47;805,094,30. 

. L. 618,191.137.84. 
' Rimb. del mese stesso '» 38.490(932.70 

Rimanenza L.' 589,700,205.14' 

', A l l 'dspedai» vennero..meiÌioati : 
'Battista Blanch; di, Sante d'anni 8 da 
•Udine, per ferita laceroioontusa . aeoi-
identale riportata al qalcagno. destro, e 
•guaribile in otto giorni. , . 

Lodovico lEntesani di Luigi d'anni 20,. 
da Risano, per* ferita da taglio acci-. 
dentale al. piede destro dichiarata gua-: 
•ribileJn giorni.sei,; ,: ..-, . .!• „ 
' Orologio trovato. Sabato scorso ' 
nel cortile del Collegio Ucoellis, tu rio- • 
venuto Un remontoir d'argento. iChi'̂  
,r avesse pèrdiito potrà riciiperarlb'̂  
presso l'Amministrazione del' nostro 
giornale. ' • ' "' ' • ' • "' "' ';' 

Teatro Nazionale. Questa sera 
riposò. 

— Domani il grandioso ballo in 11 
quadri, con decorazioni ricchissime:, 
Ewoelsior, preceduto da una commedia 
brUlantiasima. 

F e l i c e Ca.valtotti. È .uscita' \e,. 
settima dispensa «Là'vita e le opeî e. 
di Felice Cavallotti •,. compilata per 
cura di Arnaldo de M'ohr, ed èdita, da 
Carlo Alipràndi di Milano. Ogiji di­
spensa" costa centesimi 10. ,' ' ''' /,' 
' R i n g r a f i a m e n t a . • La Direzione 
del patronato' «Scuola C'iUamiglia*-
ringraziai!, signor Enrico Moschenipei-. 
la offerta dijlire ,20 fatte in morte di 
Domenico Indri. 

Ricefoa di piratioante., 
Cî 'sa coijimerciale rice.̂ '.ca. praticante ' 

con bella caUigi'àfiai età da .J.5 a, Ift 
anni. Sòriverè^ x'N. lÙO fermo po^tg.. 

Buona usanza; ••' > 
, Ofifòrta fatte alla localo Congrogazlono di Ca-
Jrltà In morte dì - - - - -,• 

Nodari oav. S.ar<tei Lupiô i av.v. .OMIO. (Ijo: I,, 
.Ĉ Holo'lto Antonio'1,'i '., •'.'•'! ' j . ' . ' ''•?.' .- •!> 

Scaini Vittorlb: Uzzi Innoóonta lire l̂, Tarn 
Giovanni I,. Fanzutti-Ant9!iio,.2, ,frM«III Mo­
retti 1, libhùa'o'P '̂Bardàba'è; To'aO Adtoplo.i. 

Barel Ivaterina: Soroaoppl .OinUo lire'1. • 
NaaaiiìU' Q.|«8opp».di dividala.! -Sal^i^ra dott. 

Valentino lire I. '' ' ' - '•̂ '•' 
' Someda Luigia: ' Oatuzii Tomaio di Tarmo 
Uro 2., , , ,. 

r4 Per il gomitato Prot, dell'lufa|i>iain morta.di 
'Scaini "Vittorio: Ermaòoradott.Domenico Uro 

I, Morpurgo .comm. Eìlio 2,-Mu'zzattI.,MagiatrlB 
0 0. I, lorelìo Dronin, 1, l\lari!i)ttial oav. doti. 
.Cariò 1,famiglia Fabrls'In'aoatltuzî ne'córona'lp. 

Indrt Domenico: OalIIkaris'dott."'Dome'nIoó 
Uro I. : •: • 
,' ,Co. yiocardo di Colloredp .Mola: Connina .co. 
Leonardo Uro .5, âfzùtlinl ôijv.'l̂ ott. .OarJo 1, 
Luzzìitto Adele 1', Luizatto dott. Oacaf 1; 

Someda-Luigia: A«iulni féUIgUa lire 2,'Gr-
.maoora dott. Domenico .1, Xintani nob. Soba-
.aliano 1. , . , , , • • , • 
' .-̂ . Per l'ÀpoalazIqne . Scuola a F.amlglla > 
in morte -di . • ' 
\ ladri Domenico: Gennari rag. Giovanni Uro I., 
-• —:< Per là Società "' Diìnió Alighieri ̂  III morte di 

Soainl 'VlttoriorWentiuU Angelo lire 1, Alta 
e Italia 'Tommaai •(..QappelIaria.'Tittorlo 1. ' 
' Co. Vi,ooardo di Oollorodo Mela:, co. Angola 
Romano dal'Torto lire.2..' , - ..-
; — Por la asa di Rionvero In moria di. 
' Co. Viccardo di Colloredo Mela: co. Marianna 
Blnoldl liro'B. ;. ' •' > 



I L F R I U L I 

Nuovo Studiò d'ingegneria 
i n UdìiiQ* 

j^Ù'fngt,Antonio,Piatti, allievo del r. 
Piliteonlcb di Milano, incaricato prò 
interini'i^ iii- Sóstiluaione: del oòni-
|)Vanto.prìÌf.iiig.jtì.'Falcioni — dell'in­
segnamento dalla topografia nel r. lati-
tutri tticnioó di HdiflBf ed* il geometra 
PaolÒ'Clffò.'tslJtì tà imó gi& stùdio: d'irt-

: gegisepia.in.vRtiliaanova,; poi giorno V 
aprifcapronopurtì: uno studio in que­
sta oiltU, via Ùrazzanp n. 6, sopra la 
fgrn!tó{à;De-;<3atì<JidO;."'_ '^ : 

C>8iervttiEÌoni Miebrologiohe. 
Sttóionè di Udine — R. Istituto Tecnico, 

n> * 4!. l a » 

ilio in, 116.10 

Stallo lUiiiun 
inibii raliitivo 

S&to dal dialo 
A«|ii> oàd. mm. 
Tf loditi « diror 
HÓQo. del Tento 

T«fm. oantigr. 

iÙM 

OM 9 

48 
sor. 

oalaa 
10.1 

ÒPò 15 

748.8 
41 

Mt, 

7.NW 
13,2 

ora ZI 

749.9 
66 

oop. 

2,8 W 
10.! 

I iwUniiu*' . . . . . 
mihM» , . . . , . ' . 
Ùiiàima àll'npoctò 

ola S 

748.0 

l.S. 
7.8 

mpo 
«ti •VfìMi fre»i}hl a, forti dal M'K» 

Cielo aàMno al Nord 0 vari altrbVé. 
•'sOi'O'iiigitàlots* <"-' • 

3.9: 
'1.7"^-
8.0 

owtài'aDto. 
laàre ihoa-

C 0 R f E D'ASSISE DI UOIME 

e simpatici poeti romaneschi, arguto e 
fino, che vivendo in mezzo al popolo, 
trae da^ pòpolo , gl i , argomenti e le 
scene liòhl, presenta dbn, tanta vena di 
comico. "Silcuni sonetti sono addirittura 
modelli dei genarei "è tiijn c'è ohi po-
tftì traltéiiorsl da! ridere leggendo le 
lettere e la - sorto di Matlie Frangi' 
«òantóniayolOBtariii in :Àfrleaft"»'bat­
taglia d'Adua;: lé':tiràt6\ d'óKiootiip' ai 
aopiillsti da óeLtttlna;: i dialoghèttt ;fri2--
iBanli tra innamorati, : \ 

Qua e là fà;capblihq::la politiótt,' ma 
gàrbatarh6nte,:;a'pj|fla ; per qualche al­
lusione : Vaga alle, abitudini di qualche 
candidato 0 ai.giùdizl di certi giornali : 
Giaqulnto: non: l a molta Simpatia pel 

qua 
val*e che gli" ìsplt'ano dei sonettini: 
rlySoi,,•pepati, .ohe;sonò,unipiasitiìa 
leggorii... delle I vere, jojmcieató'é di 
allegrìa. 
• L'edizione:è elegantissima, come tutte 
quelle déiririteiiigente editore romano. 

' . "Ti ià^ i tó t i f^ i^^g?^ 

'Tèàlrb;^ MlHepwa-Mudine»' '<• 
•Questa sera .rappresentazione della 

Bohème, e si può fin: d'ora prevedere 
un nuovo concorso di : pubblico numo-
rosissimo, e un: nuo,vo è, pieno successo 
par tutti gli, artisti. 

1— Domani, riposo. 

flli)efrtO:dariiia,p 
• • ; ' ' ? " ' Udienna il aprile. 
«.Presidente Vanzetti. Giudici ,Cosattini 
e:l'riberti, P, M. Speoher. Cancelliere 

- Raimondi.: Difensore avXjjjDfijjlW'' 
,,/IWto di ^ l j j | ^ | | * ' i » s i * ' -

• Giuseppe Signori f̂rfi,|!om»$Ììob,'d'anni 
2.^, fornaciaio, di B§lSt^aó,:S9lèhtìb, 
è-,'imputato:' . tf* '•"'Ifli'SSSi^i•,"..;:-' 

a) di omicidio p i 384 C;'»P#-"' 
b) di porto d ' ann | Insidiosa (art. 484 

n. 2; 465,' 470 H.f | ( 1 | | . ) :_ , , . , "•.;•*;„, 
In oseOazione d|llV«l*'ntenM 8 fébA 

braio corrente n. g | |d | ( | ; EcohSSiiirié 
divAccùsa, il proou|»td}pgene,rala del,: 
KB-espone quanto «ipgjft , ' : 

Si'raccogliO dalle l | | | # dicbiaraiioiiì, 
fatte in giodikio dal (ji^^^lppe Slgri'òì'ihi,' 
che.ooslui, atteso l'ilfolo, insulto isosi-i 

: glistogli dal suo C0Jf||fn^^Ales'8ioVpiò-" 
0in^ili, nella'sera dlllfei^liombro 1898 
nell'osteria Mai'ZBiii|ìì|' Sjfìdale, JiV.ser̂  
guito a breve divgpiO?j4futo con lui,' 
e rehe gli disse : ::Ì|pB5jS|iedo-scusa a 
te,;:Oft8troiie », si^lèoBSe' d'ira,.,e. tra 
i'iforni ::del molto »f|ioSi..che*weW bS* 
Tùtb,: e' séntendosR^nchss^fìfat(),;(lal: 
PiOcini, non seppe jpii^r'jcitìtÉÌprSìfi'Od' 
estratto un ooltello,''fó'ggiit#'a"stilo, 
diede, uno, 0 due colpi allo stesso. In 
,qo,aé6g,iiiSfl,ZA.,di,,;qu,ósto;,ifatto,.,iL. Piccini 
rjportò una lesione al lato sinistro del 
tjiraoe, là; quale penetrata in cavità, 
adendo «insd'iIO'sfpunti»perforato^:pat'te' 
(feir intestino crasso, determinò, una; 
ppritonift otiB fu causa unica 0 neces-. 
sària della, morte di lui avvenuta òin-
quo :gio|ni dopo nel civico Spedalej'di: 

, Oividalp|sdove appena ferito! èra- stato-
,','i^iOQverltpv i 'J ;--iV'^'"- ì 

I II f'io|!hi,:che potèv.esserè :séntitdiin 
epme, ' |ésicurò che jj! Signorini ; nqlle 
oircostaf^edi tempo .e ;4i luogo ^siiaf-, 
itertitéi p ) • aje^i:,f|rifo idj.]j!()[tallq, per 
lin nonttullàv ff^c'Ko; apptrfà.luflri'del-
l|08terii|!dto'zeii; la-àveVf ràggilùitò-di' 
dbrsa, M a itradimentó'.accoltellato.l'i" 
I Uè m|ilalità del fatto py^undonp, ohej 
i | SignoBii debba risponàére dì' ornici-' 

, dio neliàapfliìsonaidiijAlessiO.:Biocini ve/ 
^i porto d'arma da punta e taglio di 
fórma insidiosa, in tempo di notte, in 
iviW'SlSMSf*''-'-"'-'" -•""" " " " - -

Vedoi;o pertanto l 'art . U2 C P. P. 
. come ,,pjo4i,fl,(5at>.,dairart. . |8,del, r, dar,: 

<|Ìèto''l'-aicera()re' 18S6'n56BÓ9:"' ' ' 
^Signorini (|iu§pppé.dì Domenioo,ii!Rnmi 
^ 4 fornaciaio, diRemanzaooo, detenuto, 
flacousato: _, . :• :. ' •,,•»'; . 
;ÌiaJKdjìi^i-p::!a sera delìIMjeembt 'è 
Ijpsàyi l&6rvidalef a fine 'di '-u'còidere, 
ifferto ad Alessio Piccini, oon-arma da 
f in ta ejM^giiOj s :una; • iesion.e al : lato 
ijiiistro: del toraojjj la quale essendo 
ponetrata in cavità;'Od avendo in' iiùe 
punti per.fpcalftl'ìntestino.omMtì eoton 
f|i causa unica e necessaria della morte 
d^l Piccini, ^Y0nutajdóp(),di,ij(ju6 giorni: 
per sviluppatasi: gentouite. '" , :, ; , ,, , 
.'i'p) di avere nSllS'sfti^.tìifcóàtànze 

, (|:tfnipo,0d^,lHOgo.pórtato.iuori dajla 
])|,oprij^,,,abltaziO,ne,: in ,tempo::di notte, 
ef in;:luOgo .abitato, un : .coltello accu-. 
i^inato,:'" con idama-ferma nel' manico 
dBperò'di-natura insidiosa. ' 

,|Scienze -, Lettere >• ,Ai«ti ' 
Adolfo Qtaquintg,:]T-r Punojcature. :—, 
^iNiiopa vàecòtià di poesie romane­
sche e cispalane. — Roma, E. 'Vo-

^gherai:.;,l899..-l,ira.:una.;.,;, :.,,,: ; , -
Sono i versi di uno fra i pìii briosi 

€opi*ìoi*ej^la ' Moda'' 
Il velluto liòerly, leggerissimo, è in­

dicato per vestiti di mozza stagione; 
esso è d'una lucentezza ammirabile, sia 
nella belli|sim|i .tinta grìgio-nuvola, sia 
iu.j.»?iéèli:liàig»iin,en20.' tre colori che 
si'óonlendbrió'il pi-iìnato. 

L%f|pnn6,'coiltàl::fèiluto, si tagliano 
a sgheinbo; 'óba'lina Puclie,! in fondo, 
deMllltttO-ìsttìso, intramezzata da nodi 
di nastri. , :' . 

Il oorpOìha lo.sprone e il collo guar-
.jsnjtljtìi .sp%|,iamantiria, cosi 1 paramani, 
•'d;Un'É;Hzià,pa (ofma ..triangolare. 
,*La.''tìnt\iW*è 'aiinuiàta dagroasi cor-

.dbniiohe formaifójaa.: un lato un oapri-
olosp, e.vrioco nO<Ìo,yl quale, poi, in 

..prbppr^ionbmihdijl^KViena ripetuto in 
fonao wj}f*|oiinaf:5;.-
J ;BócS;Siatànto; i^Jikgrazìoso cappello 
per::gi()Vìiiiè' sigiioraì Sì fa con profondi 
.nódl.dl:velluto;!'amil'atttb 0 bleu, su di 
•'un̂  fondo.oosparSÓ di; pallidissimi lilla. 

'Folte oiooohe'jàl: questi stessi fiori 
ricadono di dietrÒJè le;iri'rfes sottilis-

'^^ime,,. ohe': gii'ariO'attorno ai capelli e 
.•si''àllacBiàho :davàiiii,.sdno egualmente 
;'di;sii,ila;:.>:,'V-:'.';•:;.' : , 
"'" W'òittf&j.dppOhné e di esprits lu­
centi s'inriaizà à sinistra ed è fermato 
da papaveri di peluche con pollini di 
•gìavOttov •"' •'*•"" '•"""-"-">•'"-' -- -.-•-"•' 

"f'Èmm 
.: • Un : leone'dpèi'àto d'occhi. 

. Il!dp,tt. oav.. prof. Riccardo l'revi ha ; 
prùpedii.to a(ii|n'operazione di cateratta 
sopra .un leone del serraglio della ce-
Jetó-^ idomatrìce Nouma Hava. :;: :; 
.Ecco quanto racconta un assistente ,i 

Ò,e\, dottor Trevi sull'atto operativo ; 
' «In un apparecchio ideato è fatto; 
costruire' dall'operatóre fu splidamente ; 
ilegfitp il giovane leone. :'Lal:f;esta sol-• 
tanto, restò, libera nei sqoi.motimehti.:; 
Sei ùomiiii, pai' precauzione assis.tevano : 

Mi paziente, aniì' l'impaziente malkto. Di ; 
,,Jgg|g4a,itpÌp,,,gjp}3jj!!yeyijJl5s:,stto poco ! 
gràdiinento della ' incomoda situazione ; 
con certi versaooi delle mascelle, con: 

- ceiiti..,digrignamentì-dei- teneri-'dentini : 
e con certi ruggiti,; ohe non ai davano 
nemmeno il coraggio di raccomandare 
'un-po' WrassOgnàtìonSi'''•**'-'•'-''•-'- ' ; 
. ; Il domatore del s.erraglip.teneva (issa:: 
la iesta per la dt-eòchie. ' " ' " 

Poco dopo però il potente re delle; 
forèstò'era a completa di.sposizione del 
dott. ..-Trevi, il quale oolìK .franchezza 
è disinvoltura .affondò gli aghi;; nella 
cornea por qualche centimetro,;, tà.nto 
là retina si trovava in basso. ; , ' 

L'operazione-in due minuti era fatta. 
L'operato fu poi l'inohiaso, così le­

gato in una gabbia completamente 0-
.sourà. Lo lasoiamìno :òhe si destava. 
' Sa non sbaglio'stavfi mulinando'Una 

vendetta; certo che il' suo brontolìo 
.non esprimeva nò riconoscenza, né oon-
.'solàzio'ne. -1 

. Ijd .pi'à. àppreo,(liamo che dopo 20 
giorni, :.Ja guiirigibne!.ó stata, perfetta. 

NOTIZIE E DISP/ICCI 
jS,',.:,:,D..EIs I M f t T T I M O 

Un baneheltq ai gìornaiisti a Napoli. 

Napoli i'I — l,e acco*lienzn 
di. ,?v.ap(;)li., ai. gÌ0!rn.alis|i .IJjraoo 
splendide. Il Municipio ofierse 

ieM sera ai cotiprre.ssisti un ban­
chetto di [liù di set 'ecento co-
pcrt ' . Vi ii.ssistevano siudHC:'-,; 
scuatorij deputati , prefetto, coti;-
siglieri pròvinoiaii t* comunali. 

-Ln gninde sfila Turs^a or-i 
.«fÉlf-zostìmeate deepmta con gi.-
st>i squisito. I?iori .èranvi a pro-
ftisione, hatid.ì0ré. di lutto Iiv 
,nazfooi:ilisposte.ln: eleganti 1 ro-
lei; quasi 'tatdtóttjente inneg­
gianti in cluell'unioiie alla pa v 
delle n a z i o n i . . ; , ; 

Pa'-tóróno'',acclttmH.ti, il sin­
daco, Pi'tazB,'Bonfadini, Lepel-
lettieriKMStan^.'ÌFQnùay, (Jvory, 
Altohelli e .Pensina. •• La mari'iii 
.reale '^'ebne.;'ì;ritusÌHSti('aineOtc 
appltì'iidita. :': 

Corriera commerciala 
":5©tOi«' Iw ,r.'ii, :'.. 

, ; . : , , MUah^^^ 
La giornata rlusol: buona àyeiido ap­

portato diverse, richieste, è còrrispon-
donti;.trattative; :.lo cdnolusìohi però 
non furono molte in ragione delle pre­
tese sensibilmente :rialzate dei deten­
tori e p.ìù di tutte .dèl|%,s(!ar8ità;in cui 
tróvànsi ài! prosente i. nbsfri depositi.. 
La fabbrica è ora, bbn .disposta e.non. 

1 dubitiamochaimigliorork'le.sue offerte, 
ma pui-e non bisógna pretendere più.;di 
quanto essa-pud',dare,:, 

L'Àmérioa s'interessa sempre per le 
qualità adatte al SUO consumo, e senza 
spingere di molto, giórpalmente si ap­
propria' Sijuei «lotti! 'lilie'^tiesdtfcàstròvaro 
diisua oonvenidnzfi. r;-;-, ; - . i ' 

,;L!-organzinO;iprón);oi;Si fa ognor'piii ' 
raW, a per affari"à; consegna il fllàn-; 
diere-ha pratéìe,filile qUàlì per^,ora' 
l'aquirente ditflciimènté può aderire. 

Bollettino %lla 8 

Italiana 5 "/j, coòtflnti'i * . . . , 
V: flbè 'ineBe^ \ . . ,' 

Dotta 4 Vs ex'couponB i . . . 
Obbllgfùiìoai ÀsRài'Bocìàa,̂  B .% 

Ferrovio Meridionali . , ^ icoup . 
,„• :I -^ 3 "/o Italiane .:.] ^.. vU 

Fondiaria Banca tlMtatÌa4,*'E^ & 

V : 5 % Banco di tóoU 
Férfóyia Udine l̂PonfebVà . , :;'. 
Fondò Cftsaa Riép, MilianoS % 
Prestito Provincia di Udine ,. . 
,̂  ::!.:::. , ^ l 5 ^ | . . . / > ; ; • 

BaiBÒtt tììtàlia'ixtóÒTipona. . ;. 
'„ di Udine ,;•". •>'.••. . .; 
„ , PopoIarè'Friulàba I . . . 
„ iCooparàUvàt UdineBa . . 

Cotonificio tfdinew « ooupona 
, ' ' „ ' Veneto,. • . . . . 

Società Tramvia di Udln6 
„ : Ferr Merid* ex coupons 
.„ Farr. Mediti excoupon» 
.QAMBIB7ALUTE ' 

Francia» . . , . , .;. . * ohàquefl 
G e r m a n i a . . , ; . ; . . . „ 
Londra . . . . :.:.,.. ... • „ 
Anatria- Banconota : . ;. „ 
Corone ; . ". ; . . . . . „ 
Nàpol&iJniV'. . ." .• ; . '.. „ • 

: UI/KMI iiisPAQOI 
Chiiwara Parigi^eSicoupons. 

apr. io 1 apl<! l i ' 
102.-1 102 . -
10220 102:20 

' lU.V, 111.'/. 
101.1/, l O l l -

3 3 7 . - 338, 
!3a2.— 323.— 
'508 ' . - 6 0 8 . -
; 619 . - 51.8.-
« 5 , - ' 4 7 5 : -
' « 5 . — ;i90. 
:0Z2.- 5 2 2 . -
;102.— Wi—: 

ÌÒ3o. Mó' '\ 
J4B. - ;i'«5.—; 
:140. - Ito— 
.35.50 35.50 

1820.- 1320.-: 
2 0 0 . - 217. . 

8 0 . - 8 0 . -
:769.— 766;-
;tì00. ;r.97;-

.,107.80 107.65 
.138 20 ,18285-
: 27.21 27.18 

.225,'/, 225.'/, 

m. \12 . ' -
; 81.53 21.58 

,: «5.10 95.— 

Il cambìO;dei certificati di pagamento 
dèi dazi doganali è fiasàto per oggi a 
107.69.' .:';,•.' 

; EGIDIO KOI, garaata reaponaabila. 

QM a'OÌIiva 

'di onieGLipi; 

jsoijo gli •uijici perfetti 

Garantiti chìraieamento puri. Sublimi -
per leggerezza, squisitezza, aroma e lim­
pidezza. Ritenuti dagli illtiatrìdolt.cODim. 
S. I,am'a e prof, senatore P. Mantegazza ^ 
facilmente digeribili anche dagli GÌÒ7 
machl pili deboli, e preferibili al burro.; 

Spedizione in stngnaie da Cg.'S, 15 e 25 
. artisticataentè illustrate, racchiuse in :a-

dftttacaaBCtiadi lagno: Ver'gitie bianco a 
L: a, tfiraioa L. 1.80,Sopratfjnca 1.1.65 
il chilo netto. Fi'aneo di porto alla:sta-' 
zióne ferroviària delcoinpratore^Stagtiata 
e oawetta gralio. Per stagnate da soli 
Cg. 8, Buppleoianto di L. 2. Ili barlleili 
da Cy. SO, ribaosc di cent. 20 II chilo. 
Porto pagalo. Badia (iraiis. Pagamento 
verso assegna. 

Pacelli postali di Cg. 4 nelll vorao 
assegno 0 cartolma-vaglia,di U 10,9.25 
0 8.50 riapettivamente. 

Campioni e i ^ a t l s . 

Pei* le Signore delicate 
e per i loro bambini ohe avessero bisogno di rinforzat-e l'organismo 

deperito in conseguenza dì malattìe 0 por debolezza, naturale, oppure-
per raohìlismo, scrofola 0 tubercolosi, è assai racòomaìjdatp dai Medici 
l'ecòollentissimo 

PITIECOE BERTELM 
OLIO n i F E G A T O DI MERLTJZZQ ;,, , 

alla Catramìnà,, ohe vi è̂  aggiunta al B ".'3. ,— HPÌtieoor che soiotòi-' 
flcamMte,ò una preparazione di prira'ot'dine, vien proso senza naUstìà,: 
atizì là più delicata delie signora lo usa Con facilith, lasciando esso 
in boóoa un sapore gradevolissimo. 

Costa L, 3 alia tattiglia,; pili cent. 6 6 per posta; tra bottìglie L. S . 6 0 . 
-"-•-- " ia liolllglia tripla Jj. e .SOi ptó cent. 6 0 por postai duo bolt. Ir™!» 

S.aB, franche dì porto, da^. BERTELLI e 0., Chimici, ilfifano, 
: : ; , a; io tutto lo farmacie. 

franche. Una I 
L. l a . ! 

Garte per alleTamento Baci 
a prezzi di fabbrica 

presso le • . ',.-'"' 

Cartolerie MARCO BARDÙSi^i 
M e i ' c a t o ^ e c c W o -r; UPINE - - y i a O a ^ o u r 

GEAI^I - SOLFATO D I E A M E 

pel l i - a ^ ì i o r l o da Venezia (Marit t ima);a:dest inò/pgEÌ 

e qualunque spesa compresa, oh iede i ' e i .prezzi-.a; 

FRATELLI GONDRAND ^VENEZIA 

ì . Wollmaiìn 
PADOVA 

: Via San Francesco - 3800 

Humb.ep;(con;0 
senza' catena). 

S t i l * i a (con ca­
tena). 
c a t e n e M e -
t r - o p o l e (senza 
catena). . 

B i a n c h i (con.0 
senza catena). 

Notctè MACCHIHE Di SCBIYEBE. 
Vendita a pronti et) a rate. 

P r - ezas l fissi. 
Catalogo a r ichies ta . 

Eliilr i e i a Ffifflpi 
alla Noce Vomica 

preparata da Eiigàiìio lì^tz 
Farmacia alla'dfone Rossa 

. Udine - Via AquU«ia,,l6 ;.,ljdlaa,.,,. 

;; Eccellente tortitfo,;,"ralìoliatbi*f 
dalla digestione e del sangue j torna 

•If d'indisòutibile effidù'cia nelle inapT 
potenze, dolori di stomaco,ji^iijsee; 
e èonseguenti mali di paptff pei' il:' 
che è ottimo rimedio nelle aijBmiB,; 
e in generale utilissimo oomèibuoii 
riparatore in tutti i oasi (ii deper 
rimento, flsioo... ; / ! ; ; ; ; ! 

Essondo a, base, di: prìticipii ; piiS 
fettameiite éolubiii, viene tollerato* 
anche dallo stomacò i i più dolioatb 
senza la menoma fatica, 

Imaro Bareggi 
:|tejiF8rro-Cliina-Baliarta:: 

PpQJni^to con medaglia d'oro e d'argento 
TàlsDti BUtonlà motliche lo dichìaratto il più 

efficace ed il mìglibr ricoatitwentQ tonico e dige­
stivo del preparati coDRÌmlU, perchè la presenza 
del 'EABARBAaO oltre attivare le funzioni 
dello atomacd, aumentare l'appetito e prepai*aro 
una buona digeatlone, impédiBce anctie la etitì-
oh0is2a clifi È originata dal solo FEllEO CHINA 

USO: Un bicchierino pr^ima dei pasti 
PreQaendoJié doptk il bàè '̂O rinvigorisce ed 

ecoita meraviglioBamente l'appetito. 
V; Vendesi in tutte le rarmacle, 

Droghieri e Liquoristi. 

li •CUimico-Facaiaciata Btweggi è pura l'unioo 
preparatore del vero a rinomato FLUIDO ,rige-
norstora della forze dei cavalli e delle antiche 
poìVeri contro là bolsaggine 0 tbasè dei éavaUi 
e buoi."' 

Dirigere domando alla Ditta E3. O . F ' r a -
t e U l B a r e è s ; ! — I * a d o v a . 

PREMJATO, LAypp^^lO j . 
• DÌ 

GIUSEPPE lilGRIS 
UDINK - Via tiooeilo N. 2; - DDINB . 

7E1ÌDEMIEDM1T1C3LÌ0HÌ. 
Grande q,ssdrti merito Pompe 

irporalrioi a btantiiffp, niiovo si-

steina, per: le viti. Solforatori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque layoro 
in ferro ba t tu to . . "f ubi d'ogni 
specie. Rubinetii per acqua po­
tabile. Si.assume qualunque la­
voro per filando a >apore, pa -̂
raì'ulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

I 

m 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRUReO-DENTISTA' II; 
D E L M : SCUOLE DI VIENNA W 

Asgsiwte per 1 1 MM ìtM M. Slot S!eM|? 
Visite e consulti dalle a alle 17.fi» 

U d i n e •Via del Monte, 12 . . .Udinéf t 

'B||ai|,p!BJq|| a oi|a|is||alija|8 0|zu9Sv '9iòò|p»: 
IjBiliaurjd a| ossajd Bijpuaa ut «itoJÌ' ì s 

OAIi . t f l i3d003 OlUtfUOil 
9pu,s)8inbt)a eta9iq|SQj;omiaìfep^n^ la^ 

OS Sèins 00} amrf 

ACQUA; DI PBTANi 
ohe dal Ministero Ungherese.venne bre?.':? 
vettata' " L a sa lutale .»- .^Dièo | . : 
m e d a g l i e d'oi*o — Due di*"' 
p iami d'onor'e — Médàg|i | l i 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congre'iso 
Internazionale di .Chimica ,e .Ktoacia 
:iiel.il894t.^-*:^ Dàéoénta»'(iei«lif i-
.oe t i i t a l i a n i in otto anni, 

Conco.ssionario per l'Italia 41' V" 
Reddo i Udine , Suburbio Villalta 
oasa marchese Fabio Mangillì. 

Rappresentante della %f | T A L, E 
.inventata dal chimico Augusto Jonà di, 
Torino, surrogato di sicuro effetto ih» 

. o o m p a c a b i l e e s a l u t a l e .al non:. 
sempre innocuo zolfato di.rauié per làf; 
cura della vite. Istruzioni a disposizione,: 

Il Sindacato Agricolo dì Torino prese; 
la rappresentanza della VITAL.E per. 
quella Provincia. 

Appai*tamento d 'àf f i t iape i > 
in piazza Valentiilis,' xi'. 4;-"'"' ' '• "- '«;i 

Rivoigersi all'Amministrazione del 
Friuli. 



IlL P R l l ' U l L I 

^|.^,in5ei:40W..lpc,, J^^ ewilusivaniente .pmfii^^> riL\mmitmUmì»m-ami- aiorbia .̂jiWr?.5W4i»*t 
»?f"'la?feif.-<BMiM" 

l^:%gl ?a:»8U»'/Wffi«ffi;^S^as^ 
soono I baèllll 3i Kóéli dàll'as^oiioraló, boièa là tosso o la ifafeWóoiì'aumbnio 
pMniijel'Corpo. Tttti gHtunimiilatt oUe lianno^iiiAiaitras^'ls MtO'Sè sia «ino 

TOvali « gwrìli.i Attestati smuianijì di guarlglono. anoha in casi .disperati. Persone 
M rie! boMàtaltt'orano'ga Stalo dwroliitòiillsitióMà" Oli starino béiiissimooJImono 
(«•aio ì lori) affari. La rUUimé fatta da questi guariti è la piti oonviviconle. Pos-' 
Imo. incile a Hapoll preseatars! gli ammalali goarili perrettamento. 

Oo^»L.>.(a-il flacooB o«fBBtoa4 di curi 
ti. 3fiO! Mtlainaté all'nhlcirtóbHca LoiaM 
B « ! « « » - * « Ì | r Ì . ' • ' • 

I) la ooinplotii,gaartgipno.- PorpopttP 
o Ooata(di,,;NapoU ViStan iSaSI 

il rktring^nèiitOi la%<^ccetta' aoné'lb malattie 
, più frec[uenti su cui spigolano i oiariatani o 

5 gU i(d]po8tón a-danno'doi gonai. La Ditta 
Bliatdi è pontwdi 1» invilats tutti gliispeoialisti aibonfrontarp J iqco prodoili 
vHnihitiiie kkWsBlttcai ó^ssiiìiò ita m&i riéìiiosto, qiiin'di déifa rìtótiòrsi ono la 

»jii»M'iOti«j«(ìio«,)4 lUniiiio rimodlo contro: lai blenorragia,' goboottài ro-
Rogiùbtito eco. Attestato. Venezia IO Qeh. 'OD. Anzi, tuito iiniei. ringraziamenti 
g lògi per l'ofRstto ottenuto madtaute l'uso di \ioÌ!liìgiól:iì[ della iroslrolnlciione 

-SjiOttlcaOfiMBerd orfeiM- dursudol'8»iigno..OiS*'l'ati%8tat*'dalla'mti'più {irofthdà 
ri^ji((»c9iltliihrf!i|Jpi«ifeir»idi'!8egiiai'ihisDi m. Ut t . ifeiJziant». r . . . 

A ' « 9 6 insupsrabifiotitiiiinil'iMIi'i-àjèiiitvbiijroni»!, UHt»,conte pf»W«1fti«iSll 
!a aiSWèai» assoluta di ovilaro lutto lo'rbialaMlo'veiiareoià sifllitioho. 
, Cò8t»^U;J2:60f por: posta' a a S ; qiiattro fl, h. 10 aatbollHilO:»ll!ttni(!»'fabbric» 
l^asbardl e Contai'di Napoli, Vìa Rbmà" 28, Polaiììio Aiigrìj 

• i m i UijRBOiavera: tattttfgli os|bi|i-ornaaloì prondoiio, do-. 
B i l i vìsftHiWiqdipiW 'il- tofcpò migWo' pbr Olite-*,i 

. B * * * < à P ! . & d o M Ì , « J < . M * . J i o m b » d i e ContAàiÈ 
un preparalo rioavatu dai soino di ricino, assai usato anche dagli, antiatu romani 
per far crescere i capelli. Goutienp tutti -ĝ li elementi battericidi studiati ultima, 
melilo nell'Islitulo fiasfe|r;'di:Mi4jd: dal nfr Sabaiirànd liiftuctódbro'il inìéroba-
cillò ohe fa cadere-^ i capelli. WwWrtfno "èome'parte attiva BoiMclno iti'Audiata 
dal D.r Beriagh e trovata 250 volte piî  (.Sfetiva^iei^wilitimato senza essere vele­
nosa. U Rinniws. Lombardi e Contatdi P f t fflH*fÌ5MÌra «oiontlfloo che arteila 
ioMOediatam^ta-Jt, cj^.tit«,,ioi capdU, uccidendo: il bacillo drta, calvÌ2lo e pro-
néfoeìpbtèitoiióHeaoss'llliBftideM dsBellì. Si ;itepi(iéa alMi'b coma tintjirA 
i ® d a s ì ó # . 4 t Ì t f t B n i « v i g p s i | ' , r .'- . ; -^ S'„ r^:, 

# s ( t ' L . l « p M i < M l f l : . W a i § i | | : i . 20'Un tnllb.UtMtiab.'antlcIpatiVàll'unlba: 
fabbrica Lombardi e Oontardi, Napoli, Via Eoma 38, Palazzo Angrl. 

MiTfà, ilrenmatismo, l'artrite, le uèvralgie ecci divaHo <l'pi&' 
àti'Obi .dolori all'umanità. Gigi il rimedioiè teovato .noli 

j „ Balsàinb l»bmi"ir>iii «ilib puòiciWmar»! <i«<ij»Oi,»W!bi|de .|a, 
scrittura: ftiolm est lenire.dolorem. Atto.<italo,,0«Bt!giianedel«I^g9 lÓjl'aS. L^ 
rlN|i'Ì!tiò iKIfclàanìò, oliò" ha operato' iin btrello cifcgioo avendo <m>«'i8to'rtóeiìre 
fa t to .cessagl i alrool dolori ohe soffrivo di artrite tJòttosa.'.Oiò !inl>-hà''«onvlnt(i 
di adopèrM^la vostra cura/radicale, per allontanare da;.mai.t«lit inalerà,eMa mi 
iravaWib diicirca 6 anill e nella niia frésca olà dl'adfii 40.' In aÌte8a!..Toinm^o 
Pelosi. Sonéi innumerevoli è concordi gli ditostàti'di)lìmil .genere. 11 Balsamo 
Ijoiubscdi t supcriore a tutti I rimedi contro la gotta, artritSj ratiiiiatìli'dtó; xii-
vralUS, eco. Fuga subito il' doloro ed il gonfibréi opdra eòn «ffilio mSJricó'i ò'ijt 
osproisibne dei guariti). Si «podtsce in lutto il Móndo por L. Bàn^toipata all'unica 
fabbrica L M a r d i e Centardi. Napoli, Vìa Boma SB,.:PBla2zoAngrV>Largo: Spi­
rito Santo.!.-.;" • . . • ] " . ' 

I I H I lÉitllSIIIlil è la malattia più grave contro di cui iiiéilrttelltìfdronb 
111' l U n ' U n l a sporiweiilató tatto io caH. Tanto o.incerdernbnlbistie» 

4 " " . - " - " * W iatfnO'tutti gli seritlorioouitj rilevasi da ,ua'i)npor,tiinta 
memoria sai. diabete che si spbdisoe gratis a chi ladomsiida con (iirtbiins; doppia, 
rococò con la' ciira'Contardi W" meno di trè'antti si soiio bttoiiutb blriin iretnllii' 
gdàrigioni.'Il. bone(ioio:;doll'ammalato 6 immeriso, perchè mangia oSbo"'rtii8(ò"bd lii 
opsvó toinpp riprendo le forzo con la scomparsa dolio isucchero dàll'ufinaidolla' 
bete 0 dell'abbondanza di brina.' Non vi è cura migliore. Si' iI9à.ìn^.ttìttó:le sta-, 
gioni. È stato sperimeolato con ouccosso in tulle le parti del Moitìo.iCo8ta,lLi la, 
ìtt..ItHli:i e si spedisco airastarO ovunque por fr. 16 anticipati all'unica fàBbi-ica 
i:oóil.al-di 0 Coutai'dij Nàpoli, VìrSoma 28. : 

M NEDBASTlNIi 
con la facile irritabilità nervosa, bambiambbto.. 
d'opipUjue, perdita di memòria, debolezza 
ganoralo, abbondami sudori, ìnsoiìtìia ee& sì 

guarisce solo coh .1 Oi'^iiùU'Hl^'^ricnina precisi od il llìgenoraldro Lombardi e 
uonlardi. È l'uuica barai oheifa^ci|»lr«io il forroi,.il fosforo, il mijnganoM.iijnp», 
dialamanlo nel sangue.b.MlKorganìsrao. Aiioslato. .Monàatior 16|l]|'9a. Pfii-'VUBti-
tito notevoli vanta'gfV faeeiìdo la dirà dal vostro KikenoràfprbvinitamóWiì-ai'Bmi. 
nuli di atrlcnìna p're^isl., Dbaiderd continuarla qiilndi-'apadi'teaìoiK subito'* Vi rin­
grazio e saluto V . S . ' ' 

Itonmoreiéii guarigioni di casi antichi (oltreilO. anni) ed anche.graid. 
t | i eurà.co|iplela. ( i l l i g . \ fl. Granuli) costa h, 18 in Italia a ài spbdleiie ih 

tuta il Mondò per li. 20'antecipàte all'unica fàbbiioàLoinbardi 9 Contardi, Na­
poli, Via Boma 28; PalàìtSo A'agri, Largo SpIrìtìiiSàhto. 

mmm 

W^ IM ÒìVm làMkUvAVm Òliyilat•(ii'''éraA''éiledisoe:0'anlPO)'aM•egria^•enaea.J^-aN«i'cii|lo 'dì 
_Ji J « « 8 . .Colonnellij.,0or80 Vitt. Era. Ifl, A. Manzoni o 0 — Milaao Erba, A. Manzoni e 0. Bagapioi o ViHw" - V'mm : 0. Pcgua eflgli — B ó l o a « | | | | , 
BKi-e^ESffgiio'-- Hàn, Lippolis, Monteleone, Paganini, eco. — Taranto e Lecce : Olita e Lecce; Olita e Ferrari, Monteleono — Palermo: .Barra. Petriina, via 

_-Malta : F . S. De cesare, .St. It. Tori4 fl. 

»"ff|gì.j ' i ,; ,ia-. '5)S-

ha tiJovato flnalmeilte l l ^ l ì l ' ^u ra slUiiea oou U,Snl-
Moina .Lonìbàrdi>.e<0«itsrdl^:Iìaimla)ibK'pnlb¥à4 là 
guarigione. degU:,»mmi)latl,,chei|M beiie>Ml'uWtilt 

o»rtò!ip6:V«J)«. 148,663. LouMan»ffla-
•ó' «vUtKW fortuiià Ili viaggiai* opti Ijn 

_ . --- ,. - - , . taiìttfo««i(iiìii-«a-«éSclft*giià«Mi 
cosicché noli»! prlrnavoi'à it.' ». ifée la- buia compiei» coni ' la laMleUdidà'-BMaii^lii 
.Lombardi, e,;Cont«fdiiedioltonnéi lo-Sfiopo,. Hoicohstalatóibtf» fiffllsiipcoM ot fo l 
dotto signora stai cosi bene ohe hon fa brédbre ofie abbia eolfécto 09ai'(ale,iiiàt 
laltlà; Porciò'Spbdìlblà aìibh'à'a (no. S.'0'. " ' ,. . . . .-i, i 

NoBsiìil'àlirài nieilicSiia 'é tàiilo lotBcabà bdotri» là sifllide; S4t))iipàrisi»rio !''4tìòft 
molestit e vaganti* le màcbHie p4r la-1 pelle,. gj'lrtgorghl • glaiidbiaH,! 'éua»IsootiB' là 

, p iaghe .dapnoab,. .:;;' ' \ ••• ' • . - . . • . , , , : . , :• • , i , : . i . i . 
.» ¥ J ' " " - ° ' ' ' 5 * . ' ' unisoo.bopissilnb a l ioduro. Cosi» L.':5!jl.,iUbqn, j e t Maia.4;«i 
t . 5,1Bì tre fl; l: IB: La cura domplota con 8 ti. Smilaclili èd ' i a . TOgrvrbalro 
potàssio pirriSBimb'Bbluziè'tìb co»h L. ai-iu-Italia-é «ì-spedtee-te-'tottrit-iMtiitdo 
per fr. .a6'»ntioipntl'iiira(lijft Fabbrica Lombardi,e,OoiilardlisVlaB0i»»>a9«Là>^b 
Splritt»,Santo,,Palazzo-Angrli . , , , . . . , , . . , - „ , . . , . . « , . 

EIÉSi'iSiMfA K.r^ ' s t i s i ' iS • 
: " " : , * « » J ^ ' " W » J * * M n . l . a Kero. Ha.40 annì,dl,,.glb»10à»-.H»rJ«o»a 
BU tutti i medio! e sumiiioBi, ,d( ammalati guariti. È superiore à'tutH i'rilnbdl,' 

BiS'ogiia però guardarsi dàlie fèlsifloazioai e stopido imitazioni: fàltiè'éa'imiibt 
rall' farmacisti t> 'dtegbiari. Diii«ahdàt(*'ieem0ì'#ICibl««(jà LBihfàrdl*tR»W/eh«*là-
eblà, mefaoiifliotà per i frodatosi mdi «/^(«icooiro ita #«««. oJHnìilà (Prbfi' 
Ramagli», Oardarelli ecb.)., :"-! "-' : "if [-.:•'::;'''- '.h-^ 

.Costo L. 2 e sì.prepara semplice, al cf^ramo od alla obdeina, p^'p)>^alàpbÀ' 
Ms'cà'ib'thlto il Mbiido por L. a50 anticipato all'unica fabbrloa LotBKWi'd'Còli» 

HàfdrNàpblil'Vià Kòttia 28; Pklabo Atijfri.'-"••-:' :/' ' '•::' 'f '•":':'i^-'''V-~* '''''"''., 
I > 11WTlflni1!IKTf7 k 1'°'' q<jslsiasi.jausà6sostenàladàlL'blàuriiUbmrpbrWÌC 
11'''I Ili r I I I ftll/ift'P«i' ™' l'unii;;cU'rà ràzionàleV,iciédti8o8,.Uià6,o«nt*,» 
U t l U L U X l X U U a 'veranìente ofiace'b data dai: Órànùildi s i rS ink p # 

.(^ij.q.RigiOTMatprajLpmbydi e Oontardi', Jl risultato è duratui-o e l'organl«,mbj»o 
Ilo elodia"imnìensatnanfb. tla miglior pruotìi Ift dannò g!,'ipfarmi» bhb-ài biàognbl 
t^potonòictm «tti-iés** labbia. Altestato. Vi prego naovamenta,',spedirmLil.'Btto 
•Rlgonofatoi»:od i pianali.pet.riiiatefo,.la,eu.ra..Ne, trovai Br94to, i ^ l m e i J i s s è 
.quasimia ohi) semprò »oa.ep,rogolàriiii. Là sàtuttf.oòp,, stilla,, O^lo-WlàlW» 
(Billiino) 28ìl2'ÌJ8. S. G, Guardalovi dàlie sòlite impòstijro ohe rovioànoifl^maTi^eìj 
solò queatà'dura è bbitbfl'cà''|lbMiacqutstare là virilità. . ,-

OoSta'L, 18 hi Italia "(4 E(<i ì 11. Gì'.) e ai apadlso'e iti' luXtò il" Móndo" M?" 
Fr. 2Q.»ntìcipatÌ!all?«tiica fabbrMo Lnmbardito Contardijj(Hlpt)lifV|ai Raiià'SSft"», 

Dai 
Affi 

'2'."—"'pè'i<'.'f'"ll;alìa.e,jli ifl*. 5 pei* l'Eflit'irf^o. . 
„ ' t e l l W , g » W W , ® » | l - Vene3ià;i;Parm.,'rto:fo,,pWpoiSijW4î ^ 
acquoda, Q. Ciirievario 0. via Cassari 33 — Buenos Ayres : L; Flsohetti J C. Azeoonag» 87 

Una ohioma folta e fluente 
't de|na, otfroìia, della bellezza 

cmmmA 
Barba a oape# i^lHiitiéfo UH' uomo 
appetto di bellezza', di foriti,6 disenfio 

I»,S8®»li*l,iT';l JÉ I.̂ 'OÓOiiA'. 

dì jiHiiilils'irli'a qui. 
sSòo'.liil-possentó b 
.ji, - i- - [ u h Pfsic'cle le.migliori T(rlù tr<ràp*tiW,'w" quali iatsttlp, 

sdOib'liii-possénW b tfenafte rigeneratordi del sistema capjllfirb. Eià^, è tiii .li'àà.iifa 
ritìfrtsdiWtb- e'lildpidb ed'inb»ram'eht'e compAto di'à'tistSdiS'-iSgiiWf. NÒii'<iàj^a 
il-qoforei liei-capiillì«é Uè itt|)èBijdb loj cacitìia premMura;i Essa ha dato risaltati 
immediati e soidislacer.tiààihii''stic!i¥"q(ìaudoi'la cad«t»i giornaliera. dHi bfpeUi eri 
fopti?s(in!».-,E-;iBoi, 0 madri 'diiifauililin,fjn-^t»' doir.iijqis'»- 'CWlsiittil» - Sil^inK 
psii, vasto figli; durante ,l!adole8oen«iij; htene sempre'continuare, l'mo e loro assi-
^!jri.r!St?iun!abbeinia»te)capigliatura..;. ', . , • . : . • . , 

' A*'tì^S#*!|'fc'': .,. • 
- r S r p h n ' - a ' i i f e l s i m S o t i e * '«? . , P.ofomieri - Mllitiso. 

« La loro Acqua Clsli i lssa-Mlisoiie 1|eHipaotatS già .più volte, la triWfó? 
S" ?I ' I ' ' ?« " l ' iSJ ' ' ' f^V'I^si i te iàSl , perclfeigiéuioà liei vero 9enso,-e di»gri§ì 
,Sro/lS.(^e!vérMnonte 8Ma«ii<ll*asi;tóribuit4;i dall'inventore. Un bravo e'buon 
parrùecniera ne .dovrebbe essere sempre fòrmio ' , 

• ; ^ t o r . à l b r B l o "Glo'^asMtìàlJ'ljtóyiaio-Sàniltóo ' • 
: . . , ' ; LA5fEa-i'(RoiBu)!»!, . :' ; : 

.<'S1giioii--Al«6«l.é'jÉI(ète(«M «s e . - . H l l u n o . ' 
, «.,Uiy<!Slfa; Acm,, i , ,arC!l i»„ | '„ t t di si»vè 'iJrgfdrtib- rfii W di"gl;iiiidèr,a-
Itovo; E<ss mi arresto immediatameote la cadiStli dei'Spstiriìà'ò'soft, m* 'li'e" li 
•reboriorescere e infijse loro' fòrza e vigore. i;'̂ "(iffljtote è&pr-i'm'à oriin',i,.in griiMe^ 
abboiidania sulla testa, ora sono totalmenti. .aqbiDmrse. ,tì,.mYei figli clifli-avevano 

tffiìi?"|M!.'M"ftV!llK!iW;'^ rarat^.coU'usp dèli»,, vostra..Acqua,,'iho,,as8icuraìo una. 
luS|lij^^giaate; .capigliatura. , . 

'•' i ,vi*i^à '«" s-'-'i-ii.-''*'»-.:..?..'.'^ ! . . . ':,;: d e s ì i : » : l i o U l » . , 
I .uL.5l««tu«.„€;|«lMlo«i.:M«|gi(»ne tallio pr,"l«».i('a' qh» in,bWsvnon si vende a 
• " T V . , ' * WAWKda>J..v«.S«ip.fc. », ^ in bottiglie grafj&p^r'l'BSO'.delleifamiglie 
»,L.-5.e L. 8.SO-l8-l-ottigliàd»tutti i Fsrinàcisti, Profun!Jeri,.i»,lJrqgh.ieri deliRugfl», 

15 r>; ;• *l'f 'P""*'''™" PW Pàoco.postale aggiungere centi éOr 
l \ itjT''"! c'-^-H'.'^^ * " « o H «Irfonio .«.«Ij 7Ì«iiTorino)'3Si:-.MII-oi»o -' 
|.il Udine da Enrico Mason, chincagliere A STanî gb 'dà!8il«o"B'(W>ifti|(a', fi'Hniidisfà' 

«i i Fratelli : Pétrozzij parrubchiéri * sPordfeòbé dJi'GiilsBpffe 'Tlìiiluli ni)gdziÉ|itB 
^FWntSScÒ MiiiiiìiSi, drogiiiere A,-,SpiliteBaW( M-Etàrltodi e'Fnit. Lariie;: 

'. y C , „ ,.!C. . / " "Jr ™ A':Tolii!e?ì;q,da-,pbiB«si, farniaqista. 
' AB|slo Fabris, farmacista ,A,„Pontebba da, ArlstodisiBo Cettqlj, neg.,. 

PnrlssM AiTiei PaiOMuo A(TI'OC> Ì 

• m i illil DI iÌ[ill^E;'IEWP 
Uno dei pili ricercali prodotti peir la fclett- s'è l'A'èòùà 

di Fiori d iGigJiq e Gelsomino. La viitù di quest'Acqua 
e proprio delle pili notevoli. Essa dà sUa tinta della 
ciiBie'tJUbllìi-morbidezza, e <]Uel vtllutato che pare non* 
siano ohe dei piùibj i giorni'delia igioventù e fa'sparirò 
macchia rosse. Qualunque signora (e quale non lo èì) 
ee!o.sa,;del|a purezia del. suo colorito, noa potrà, fare a 
ineno d q l l ^ c q u a d i Giglio o Gélrfojjinò il- cui uso di-
%ta,.5irindi|g^"erijle. 

Prezzò ; alla ' boftigliji, %,., 4fS,o.. 
Trovasi-vondibilb presso l'Uf^cio Aapunzi d'il Gioinale 

„ , „ ^ , J L .f! | |U|, | , ; ,ytlinq, 'via dtìll'a Prefottilra n. 6. 

'Dii.qonai': '1 -viiHJBlU 'Wt.TINISàV- A B t i l l b 
^M. à h - 7.— B. 4l46 7.48 
0. 4.45 8.57 0. m 

0.110.50 

10.07 
M»'6.0S g;4B 0. m 

0.110.50 
IS.SS 

D. 11,26 14.18 D. 14.10 ir;-s-
0 . 13.20 18.20 M.*'*17.26 21.45 
0. 17.30 23.27 M. 18.25 23£0 
D. 20,23 23.05 0. 22.25 2.45 
M Queàtii treno si ferma a Pòrdeàbné. 
(••) Parta dà Pordenone. 

DI UDINK A PON-rEbBÀ »X'PONTiàkl À usua 
oì 6m 8.66 0. 6.10' 9— 
D. 7.68 9.66 D. 9.88 ll.lK 
Di 10.35 13.39 0. 14.39 17.06 
D. IKIO 19.10 0. 16.56 19.40 
0, 17»85 -20.45 D. 18.39 20.05 

Vi. mura A TBniST> M isaan • A U S » » 
0. a;16 7.33 A. 8.25 llilO 
D. & - 10.37 Mi 9.»-» 12.55 
M. 1 « ^ 1945 D. 17i85 '20.— 
0. 17.25 20.30 M. 20,46 1.35 

0. SVIO 9.56 
M. w à s 15.25 
0 . lS.40 19.26 

Dà,Sl^ÌÌÌlB, 
o : 8 ^ 
M: 13.15 
0. 17.S0; 

A CAMIWA 

i4;s-" 
18.10 

DA OAMBDA A PORTOGSl. 
0. SM 6.22 
0. 9.13 9.50 
0. 19.05 19.50 

SA KliàTOqR, 
0. 8.10 
0. 13,05 
0. .20,45 

ÀiuaAiiaA 
8.47 

13.50 
81,25 

SA OtUHE A OrVIDAUR DA o m o A U AOSINB 
M. 6i06 6.37 M. 7.05 7.34 
M. 9£0 10.18 M. 10,83 IL— 
M. 11.80 11.% M; 12.26 13.69 
M. 16166 16.27 M. 16i47 17.16 
M. 20.40 21.10 M. 21.25, 31,55 

UÀ UDINI A .FOBTOaB, DA fOBTOaR. A UÒIHB 
Mi 7.61 l a - M. 8.03 9.46 
Mi. (13.10 15.61 M. 13.10 18!46 
M, 17.25 : 19.33 M. 17.38 20.35 

DA8.^I0BqiO ATBlESTa DATanaTi ALOIOIUIIO 
M". 6.10 8.45 M. 8.20 8£0 
0. 8.58 11.20 'Mi -9.— 12.— 
M. W.60 19.45 M. 17i85 19.25 
0. 21,04 23.10 M.« 21.40 32.— 
(*) l^ueato trenq,parte.da: Cervignano. . 
Coincidenze: Da Portogrqaro per Venezia alle 

ore 10.10 e 20.42. Da Venezia per Trieste alle 
ore 7.65, 12.5B, 20; e da Venezia pR'tJdiiito • 
alle ore 7,56, 12,66. 

OBÀBIO DELLA TBUfVfA i^'tlIOBI 
^ .llDIIVE-.t|Af::»A!N|IBL&;':..;::,'-

Partento Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDim AS-DASIELI 

B. A. 8.— 9,40 
B. A. 11.20: 13.4-
E.A. 14,50 IfliaSt 
B. A. 18.— 19.45 

SA B. SAHIflLB A USIMI 
, 6.55 R.A. 8.32 

11.10 S ; T . 12.25 
Ì3:56 - I t A. 15.30 
18.10 S. T. 19.25 

Malatie "fidile siòc!e„ 
Cbell psrsonài — sén t imenta l . 
Che spesa s ' inoonWe — s p e c i e i n tiitat,: 
Cun c i a r t ' s cleria — di c imi tar i s . 
Si (iapÌBfc8ÙbÌ(t ^-^l'Oeunitol ohlal i ha :? 
Al ubiin bi jss i) l"- 'à ' ' iSBlSlf6, | [ l8re ' 
MatStìB e s'^'«': ff- nò pararv'iì're' 
Ma . là qui,nai8.;dÌ8 r r .seiiiiol .nària 
DisÈd baasar " - ^ al .spenìar I 

- Ìi'A>M!*W"(?frti'a"dòl."SlHS'teo ÉimMislEnLuigii': 
Sagdri .«. wgagna.itrovwi.iiandibile all'ingressos.; 
édi^l i^ùuto-iu-UdiuB-preàBO ilaig,ii?i>»VtM"'ti 
ÓfotJ. Bói(<.,-;.PiàKià'--dS-D'ubhio»--: -—-—---- / :•'•.•. 

%iS.^;, Jiu^wi ::i 

• • • ' tST iNTlAlSBr : ; ' . • ' , • ..•;.: . ' ;! 

''''Sfttì JK léfl#i--<l!atiS™5«:;riai-tu Un ! : 

Éctotii si ^uò':l't('èidB>e',ft','Rrppriq; qw ;'; 

biglie, — Y8nAesi,,::Pre.»so l'Ainnii-j. 

nistrazioiiH-tfet••«(•WÌlilr»' al prezzo,; 

di Cent, s o la Bottialia-

131ÉÌIS'-'1899'-— • ' t ì i i : ' l l t f # ' ' Ì Ì f t t ì t ó < ) ^ • 

1 - , . , . . • • : • • • ; . i . | , i ; - • ; - : . i l t 

:: iiiiiJEiivosE 
' W s w M B ' . : . : ; : " ••::.' 

i - . - ' i ^ - : 1 

1 . . ' . . . •..:•) j 

l U : ' ; . . .'•. ) 

'- • IWliUZlON.!. '- .." - , 1 - . . ' . - . i i 

:-''•';''•• lSlWl' iHZA•":^ 
• 

:8i. Gutan© 'Eadioatoente:'CJoi,l*Ìt]C<'W '̂®*'!B'̂ /t-'i 
'!!?:€/«.preparati nel- iJalDioratorio, Seq-uardiaftOi! 
del dottor Mèri*lliV Vii Torino, N^ 21, Milanoi' 

f. '.' 1 

: : - • ' : . . • • , 

> . • ' ; . ' : 

;.V ;.'.;;,, ;*;liiétìieriC«ir^tti(itt:ttoi|i';;^^ 
1.' ' . ; 

1 - . . . : - : • 

; • . . . ' - • 

1.' ' . ; 

1 - . . . : - : • 

; • . . . ' - • 

La Migliore tìiiturà déV Stoudó. rlcijncisaitìtft' pat-'tal'e 'o \̂iilii)jèi''6 

^HìiàiJip^^ 

FAcqia Mia H O C H 
pre '̂àriî ' cbtlls piemiàtai: :FroftÌBietia' 

ìÀw«'4i!Ìit«..iié(m*iKi(iAV. ..':,,-.',•"., 
VÈNÌIZIÌ. — S, SalTatofS, 48a2'.23'24'2S: 

: 3 

Quésta nuòvi preparazione, poh BS,soi)dd uba 'dallo'àUlltiJ' 'tiHtbfe-.'pdsitqdi' 'iùttk 
le facoltà di ridonare ai ofipelli od alia, bitrba- ìl'loroipriinillvo o' naturileì'tibtore.". 

EsSà è la' p'Iiù r'éiptiiii «d ' inir» ér«»tie»«il*«i.'cb6>'SÌOicdno*(iaV!;'p»ich'è 
((iéÉttifc"iiài»*iìsl«Ìar«i alfa**» la-ptìlé'-is jlmbianftberiaii in.ipoohissimi.feiorniifaidt»:,' 
tenere ai capelli od-allarbarba-un « a s t a g n o e «sere BIBBIIWW,!. iLMpiùiprefes'i 
rlbileal» le : altre : perchè compost» dii.sosjaqze vegetali, e .perchè, la più eapBpiniqil 

non òòsiaudo soltanto ohe ," , : ; • i'H \ ,^. ,-— ,; .; : ; . . . ; . 

'•/"'•'• U r é ' D U E t ò l l o t ^ U t t ' ' " ' " " ' • " ' " ''^'"""•^•'*** 

' - : Ti^Tasl^ viibdibile. presfei iPUflicio^Uyiiuiizi' del* Giyrilàtó'ÌL FRIUtl; 'HBaè, ' ^ 
Prefettura,N.,6.. . 

^ 


